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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P R E SI D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processa Vierbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta della ottobre.

P RES I D E N T E. Non essenidovi as-
servazioni, il processa verbale è appravato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sana stati Ipresentat:i ,i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

MENCHINELU, ALBARELLO e NALDINI.
« Estensione dei benefici previ,siti peJ' gli ex
deportati e perseguitati paJitki anche agli
ex departati ed intemati civili in Germania
e nei territori oocupati dai tedeschi» (1903);

CIPELLINI, VIGNOLA, FERRI e ALBANESE. ~
{{ Estensione delle provvidenze di oui alla
legge 31 marzo 1971, n. 214, a favorre degJi
ex dipendenti del Minisltero della d~fesa ap-
partenenti ai sOiPIpressiruoli speciali t,ran-
sitori (ex RST) » (1904).

Comunica in01tre ohe sono s1ati presenta-
ti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della marina mercantile:
{{ Norme per pr,evenire !'inquinamenta

delle acque marine per la discarica di idro-
carburi e di mi,sloele di idroiCarburi da parte
del naviglia mercantile» (1905);

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratilfica ed esecuzione della Convenzia-
ne tra n ta!lia e il Gi<IiPpone per evitare Le

doppie imposizioni in materia di imposte
sul ,reddito, conclusa a Tokyu il 20 marzo
1969» (1906).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di ieri, le Commissioni perma-
nenti hanno aipprovato i seguenti disegni
di legge:

7a Commissione permanente (Ist)1Uzione

pubblka e bene airti, rioenca scientùfìca,
spettaoolo e sport):

«Proroga delle eariohe di r,elttOI1e e tpire-
sLde nelle UnLversità e dkettore degli Isti-
tuti di istruzione universitaria» (1887), con
il seguente nuovo titolo: «Proroga deUe
cariche di rettal1e di Univel1sità, di direttore
di Istituto urrirverrsitario e di pmsLde di Fa-
co],tà universitaria »;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

{{ Corvesponsione da parte dell'Azienda
autonoma delle ferrovie deHo Stato di un
contributo nella spesa per la costIiuzione di
nuovi impianti di raccordo tra Ja rete delle
Ferrovie della Stato e gli stabilimenti com-
meIiciali, industriali ed assimilati i!1onchè
per l'ampliamento degli iil1ll]Jiantidi mccor-
do esistenti» (1488-B).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

PRESIDENTE. L'ardine del giorno
veca al punto primo lo svolgimenta di in-
terrogazioni e alI punto secondo ]01 s~olgi-
menta di una inte!J:1pellanza.
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Paichè l'argamenta trattato in UDia inter-
rO'gazione è analago a qUellla tmttata nd-
l'interpel1anza, procederemo, in tal caso,
qualora nDn si facciano osservazioni, alla
svolgimento congiunto dell'interrogazione e
deLl' in terpe:llanza.

Nan esse:ndorvi osservazioni, così ,rimane
stabilito.

La prima interrogazione è dell senatore
Fermariello e di altiri senatori. Se ne d~a
Lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~

Ai Ministri della marina mercantile, della
sanità e del tUrlsma e della spettacala. ~

Per sapere ,se sono a conascenza che la spiag-
gia di Vico Equense, che costituisce un pDI-
mane insastituibile dell'attività turistica e
della vita ecanamica e saciale di quel camu-
ne, ha raggiunto un intaUe:rabile stato di
degradaziane, ed in particolare che:

l'aocesso a detta spiaggia è impedita da
una frana, anoora non rimDssa, per cui ri-
sulta impassibile per i pescatori ed i ba-
gnanti raggiungere l'arenile;

la parte cDsiddetta « hbera » della spiag-
gia stessa, oltre che ir:raggiungibile, è attra-
versata da una fogna Slcoperta ohe rende pe-
ricoloso l'uso de:lll'arenile e dell'antistante
specchio d'acqua;

le leggi ed i regolamenti attinenti aHe
concessiani di aree demaniali per stabili-
menti balneari non vengono rispettati, a tut-
to danna dei bagnanti castretti a sapportare
arbìtri e balZJelli 'pesanti ed ingiustificati.

Gli interroganti domandanO' pertanto qua-
li urgenti iniziative si intendanO' adottare
per sollecitare un più fermo controHo dellrJa
CapHaneria di porto di Castellammalre di
Stabia e per liberare, da CasteilhmmaI1e a
tutta la penilsola sOlrrentina, 3Jncrhe attraversa
il ritira delle concessioni, le necessarie aree
demani ali, al fine di organizz3Jre spiagge li-
beDeattrezzate, anche ad iniziativa dellle
Amministraziani comunali della zona. (int.
or. - 1623)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispandme a questa interrogazione.

8 OTTaBRE 1971

C E R V O N E, Sattasegretaria di Stata
per la marina mercantile. Risponda anche
a name dei Ministri della sanità e del turi-
smo e della spettacalo can riguardo ad agnu-
na delle tre daglianze espresse dai tre inter-
roganti sulla stata di agibilità della spiaggia
di Vieo Equense.

Infarmo gli interraganti che l'accesso al-
farenne di Vica Equense, già preclusa par-
zialmente a seguito di una smattamenta di
terriecia dal castane savrastante alla via
pubblica camunale, fu ripristinata in data
12 giugnO' 1970. I lavari per la rimaziane
del terriccia franata furano effettuati a cu-
ra dell'ufficiO' tecniea del camune di Viea
Equense, a cui campetevana.

In ordine, invece, alla situaziane della par~
te casiddetta libera della spiaggia stessa, è
da precisare quanto segue. Versa la zana di
panente dell'arenile correva una fogna che
durante il periodO' invernale si e::-a intasata.
Alla scapa di eliminare l'incanveniente e ri~
cercarne la causa, il camune di Viea Equerise
ebbe necessità di scavare sull'arenile una
trincea attraverso la quale fu eliminata
l'intasamentO' e furana effettuati i lavari ne-
cessari al ripristina del canale di fognatu-
ra. La trincea fu pO'i calmata can il mate-
riale di risulta praveniente da1l0 smatta-
menta dI cui ha detta sapra. Questi lavori
furana ultimati in data 13 giugnO' 1970.

Può affermarsi, quindi, che attualmente
nessun pericala sussiste per l'usa dell'areni-
le sia da parte dei pescatari che da parte dei
bagnanti. Già per la stagiane balneare 1970
tutto l'arenile era stato ripianato e resa agi-
bile.

Per quanto cancerne i cantrolll di carat-
tere igienico-sanitaria è da cansiderare che
in data 13 marzO' 1970 venne eseguito un sa-
pralluaga da parte di un funzianaria medi-
co, di un ingegnere sanitaria e dell'ufficiale
sanitario del camune e venne precisata che,
per quanta riguardava l'agibiIità degli sta-
bilimenti balneari Cuccurulla e Astarita del-
la Marina di Viea, essa sarebbe stata subar-
dinata all'esita di analisi di acqua nanchè
alla castruziane di una condatta sattama-
rina.
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Le analisi ebbero esito ifavorevole, per cui
fu consentita la balneazione e l'esercizio
degli impianti turistici e balneari.

Oltre a ciò il comune di Vico ha realizza~
to un nuovo impianto fognario ed una con~
dotta che incanala le acque fuori della sco~
glIel'a frangiflutti. La portata di tale ultimo
iInpianto, almeno durante la stagione estiva,
si è dimostrata sufficiente ad evitare che si
versino sull' arenile gli scarichi dell' en troter ~

l'a. Inoltre l'ufficio tecnico comunale effet~
tua una continua vigilanza onde evitare il
pericolo che si ostruisca.

Da esami condotti nel trascorso mese di
settembre è peraltro risultato che le acque
antistanti al lido di CuccuruJlo sono inqui~
nate. Il problema quindi si pone per
l'amministrazione della marina mercantIle
che è impegnata alla salvaguardia ecologica
dell'ambiente marino e alla tutela delle
spiagge, perchè, all'epoca in cui occorrerà
disciplinare l'esercizio delle attività balnea-
ri per il prossimo anno, intervenga con tutti
i suoi poteri tenendo anche presente il va-
lore turistico delle spiagge e del mare della
zona.

Per quanto riguarda, infine, il terzo punto
dell'mterrogazione, faccio presente che da
parte delle persone che frequentano le spiag~
ge assentite in concessione sulla mar,ina di
Vico Equense non risulta sia stata presentata
nessuna doglianza o protesta, sia scritta che
orale, circa il mancato rispetto di leggi o re~
golamenti attinenti alle concessioni di aree
demaniali, nè alla capitaneria di porto nè a]~
la delega7:ione di spiaggia locale. I carabi~
niceri di Vico Equense ed i vigili urbani del
comune, interpellati in proposito, hanno an~

ch'essi escluso di aver raccolto doglianze di
sorta al riguardo.

Peraltro, le tariffe che vengono praticate
sono quelle approvate dall'autorità maritti~
ma c non hanno subìto alcun aumento ri~
spetto a qudle degli anni decorsi; esse sono
pubbi;che ed esposte al pubblico in un appo~
sito tanffarlo, come prescritto daUe ordi~
nam:c delh capitaneria di porto che regola~
no c dIsciplinano l'uso delle spiagge e delle
aree dC;~è3Eiall della relativa circoscrizione
r:~lariHi ma.

Pertanto in merito alla richiesta avanzata
dagli interroganti per un più fermo control~
lo da parte della capitaneria di porto sui con~
cessionari demaniali, si può precisare che
non sono stati riscontrati fatti specifici in or-
dine a presunte carenze di intervento del
capo del compartimento marittimo di Ca~
stellammare di Stabia.

Di conseguenza la capitaneria non può
che confermare in primo luogo che sia essa
che gli uffici minori dipendenti effettuano
un accurato controllo con una costante azio~
ne di vigilanza e di polizi'a su tutte le aree
demaniali allo scopo di evitare che si veri~
fichi no irregolarità ed infrazioni alla norma~
tiva regolante la materia e, in secondo luo~
go, che sempre sono stati adottati i prov-
vedimenti del caso nei confronti dei contrav-
ventori.

Per quanto riguarda il problema delle
spIagge libere, si fa presente che, in linea
generale, non è facile revocare concessioni
che ormai esistono da vari decenni e che,
oltretutto, forniscono servizi che il pubblico
italiano e straniero esige e apprezza.

Del resto non mancano nelle zone tratti
di arenile libero, gestiti dalla locale azienda
di cura e soggiorno, la cui estensione, com~
patibilmente con le complesse esigenze loca~
li, può considerarsi sufficiente ad evitare che
si verifichino inconvenienti.

Inoltre giova tener presente che gli orga~
ni locali ed in particolare modo la locale
azienda di cura e soggiorno non hanno mai
presentato lamentele circa la pretesa limi~
iato. estensione degli arenili liberi rispetto
ai tratti di spiaggia assentiti in concessione.

FER M A R I E L L o. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presidente,
rjngrazio l'onol'evole Sottosegretario della
riSlposta e mi d,chiaro soddiJsfatto della stes~
sa perchè, se ho beln compreso, onorevole
Sottosegretario, lei mi ha assicurato che non
sussistono più pericoli di inquinamento per
qnello che riguarda 2li arenili sorrentini. Per
quello che r.iguarda il provvedimento, dra~
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stico quanto legittimo, dell'autorità sanita~
ria del comune di Vico Equense, lei mi ha
assicurato che ci sarà un intervento pronto
dell'amministrazione cui lei presiede affin-
chè in tempo utile possano essere rimosse le
cause dell'inquinamento del mare e si possa
tranquillamente svolgere l'importante attivi-
tà sociale ed economica della costa sorren~
tina. Quest'assicurazione per noi è molto im-
portante ed io le sono grato.

Coilgo l'occasione infine per sDttapOI1r,e an-
cora una volta alla sua attenzione l' opportu~
nità, con tutte le cautele del caso che lei
poco fa ricordava, di intervenire in modo più
organico e tempestivo, in mateda di uso
delle coste operando affinchè l'amministra-
zione periferica della marina mercantile e
gli stessi enti locali possano essere orienta-
ti, incoraggiati, aiutati ad impostare una po-

litica delle spiagge, del mare pulito e dei por~
ticcioli turistici. Ella ha ricordato, per esem-
pio, come l'ente dell turismo di VieD Equen-

se Imai ,abbia 'pvesentato lamentele in ordine
a problemi che attengono alle spiagge di Vico
e giù giù fino a Sormnto, Massa e Capri.
Pmndo nota di questo <Circostanziato suori-
hevo peI1chè lin effetti lio stesso, con Il'ente del
turismo di queLle zone, più volte ho lavomto

di conserva per lapp:wntaI1e qualche suggeri-
mento e qualche proposta; e farò in modo
che queste proposte possano pervenire al~
l'amministrazione centrale affinchè col vo~
stro aiuto gli stessi enti locali possano es-
sere sospinti a procedere nella direzione giu-
sta. I complessi problemi da risolvere in co-
stiera non possiamo affrontarli da soli. Ab~
biamo bisogno anche e soprattutto dell'im~
pegno dell'amministrazione della marina
mercantile il cui ruolo, in materia, è di im-
portanza primaria.

Confermo comunque la mia soddisfazione,
ringrazio l'onorevole Sottosegretario e spero
di poter attendere con tranquillità la prossi-
ma stagione turistica a nome delle laboriose
popolazioni di Vico e di tutta la penisola
sorrentina.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Germanò. Se ne dia Ilet-
tura.

8 OTTOBRE 1971

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

GERMANO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ P,er 00l10S0eiI1e se
intende concedere ai pensionati dello Stato
un maggior numero di soontrini feI1rovialri
che permettono di otteneI1e ila I1Ì!duzione del-
le tani££e per viaggi. (lint. or. - 2327)

P RES I D E N T E . Il GovernO' ha fa-
coltà di riSlpondere a questa int'errrO'gazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. In base
al decreto interministeriale (Trasporti e Te-
sO'11o) n. 4516 dell'8 giugno 1962, ipensio-
nati dello Stato beneficiano in atto di otto
scontrini all'~nno per viaggi di COl'sa sem-
plice a tariffa n. 51 (riduzione del 33 per
cento rispettO' a:l,la talriffa ordinaria).

La questione relativa ad un eventuale am-
pliamento degli anzi detti limiti concessio-
nali ha formato già in passato oggetto di
aTItento esame, :Ina non ha potuto trO'vare
so'luzione favorevole in considerazione del
notevole maggior onere che deriverebbe al-
l'Azi1enda delle ferrQi\Tie dello Stato da un
provvedimento siffatto, andhe perchè iden-
tici benefici andrebbero, Iper mO'ti vi di equi-
tà, estesi ai pensionati fJ:1uenti di alvre con-
cessiO'ni s,peciéli1i.

Ciò istante e tett"luto conto che la diffidle
situazione finanziaria dell'Azienda ferravia-
ria rende necessaria eVlitare a'ffipliaJIl1enti
ddle facilitazioni tarHbrie, non è dato ac-
cog:liere la ri,chiesta di cui trattasi, tanto
piÙ che essa nOln troV'crebbe cO'nsenziente il
Minis,tero del tesoro, con il cui assenso do-
vrebbe essere emanatO' ~l reiaJtivo provvedi-
meEto, per .!'indirizzo restrittivo ripetuta-
mente espresso dal Dicastero medesimo.

G E R M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N O. Signor Presidente, O'nore-
vole Sottosegretario, .la mia ilnterrogazlione
era stata originata daDe insis,tenti e persi-
stenti lamentele che la numerosilSsima cate-
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goria dei pensionati dello Stato fa da anni
per lo scarso numero degli scontrini ferro~
viari ~ otto in tutto, come ha precisato
l'onorevole Sottosegretario ~ di COl'sa sem~

pEce deUe Ferrovie dello Stato, che danno
la possibilità di fare solo quattro viaggi al~
l'anno, giacchè si tratta di scontrini ferro~
viari di corsa semplice.

I pensionati sono ex dipendenti dello Sta~
to, hanno servito 'la pubblica amminiSitra~
zione facendo dei grandi sacnifìci, sempre
legati alla residenza e aDe mansioni da sVOlI-
gene. E durante il periodo 'del loro servizio
gli attuali pensionati dello Stato pur usu~
fruendo delle concessioni ferroviarie in nu~
mero illimitato, non potevano trasferirsi da
una località all'altra per visitare la nostra
bella Italia, per recarsi in località vicine o
lontane in cui potevano avere parenti o in-
teressi da curare. Una volta in pensione, li~
bed da impegni e vincoli sia di lavoro che
di altro genere con lo Stato o con altre azien~
de pubbliche, possono allontanarsi da casa
solo quattro volte all'anno, magari solo
quando hanno bisogno di curarsi lontano dal-
le loro case.

I pensionati d'Italia aspettavano una pa~
l'OlIa 'più incomggiante da parte del GO'VIeJrno;
speravano dhe gli otto scontrini ferrorv,iari
sarebbero diventati almeno 16, per almeno
otto viaggi l'anno di andata e ritorno. Quin~
di la sua visiposta, onorevole Sottosegreta~
l'io, non mi 'lascia soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Genco. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

GENCO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civzle. ~ Per domandare se non
ritenga di modificare i criteri in base ai qua~
li dalla DIrezione generale deHa motorizza-
zione vengono rilasciati i penmessi per i tra~
sporti merci internazionali su strada, e per
conoscere l metivi ,per cui, nella ripartizione
di det~j permes.si, non viene riservata una
CO~1g]'uaquota alle ditte di autotrasporti OIpe~
ranti nel Mezzogiorno, che hanno necessità
di esportare verso alcune destinazioni pro-

dotti ripartico1lari, quali, ad esempio, i marmi
di Puglia, mo'lto richiesti in Francia ed in
Germania.

Risulta infatti che ,le autorizzazioni tin pa~

l'ala sono concesse cOIn preferenza a grosse
ditte, quasi tutte del Nord, trascurallldo
quelle di minore iJmportanza esistenti nel
Mezzogiorno. TaJle preferenza neHa scelta
delle ditte più importanti e, neH'apparenza,
più presiigiose ed il mancato rilascio di
permessi alle ditte di minori dimensioni
impediscono a queste ultime di farsi la
necessaria esperienza e crearsi un'adeguata
organizzazione, rendendo permanente, anzi
aggravando, la condizione di inferimità dei
piccoli operatori.

Si ahiedepertanto di conoscere la riparti-
zione dei permessi concessi nel decorso an-
no 1968, distinti per regioni, destinazioni e
dimensioni dei beneficiari, e che siano ema-
nate con immediatezza nuove disposizioni,
riservando ad ogni provincia uno o drue per-
'fiessi peI1manenti nonchè una quota deli
permessi temporanei per i trasporti inter~
nazionali su strada. (int. or. ~ 2519)

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. In
dsposta ad una precedente interrogaz,ione
presentata su]l'argomento erano stati i'lrlrU~
strati all'onorevole interrogante i criteri og~
gettivi dhe il Ministero dei trasporti e della
aIV.iazione oivile aveva ritenuto, a suo tempo,
di stabilire per l'assegnazione, alle imprese
autotrasportatrki interessate a svolgere traf~
fici di merci su strada in ,servizio internazio~
naIe, delle autorizzazioni internazionali che

~ nel'l'ambito dei contingenti concordati
con gli altri Stati ~ si rendono di'sponibili

ogni anno.
Tali criteri ~ stabiliti con la piena inte~

sa delle organizzazioni professionali di cate~
goria nonchè delle tre massime Confedera~
zioni generali ~ si concretano nell'attribu~
zione, alle imprese che abbiano fatto rego~
lare e tempestiva richiesta, di precisi pun~
teggi a seconda delle dimensioni e dell'attrez~
zatura del parco veicolare di proprietà del-
l'impresa stessa, dell'anzianità di esercizio
dell'attività di trasporto in territorio nazio~
naIe ovvero, per le imprese che già sono ti-
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tolari di autorizzazioni internazionali, della
intensità di utilizzazione di dette autorizza-
zioni.

I punteggi così ottenuti determinano, in
ordine decrescente, il posto che ogni sin-
golo auto trasportatore occupa nella gra-
duatoria di merito e che è determinante ai
fini dell'assegnazione o meno dell'autoriz-
zazione internazionale.

Non venne ritenuto opportuno, nel passa-
to, procedere ad una ripartizione propor-
zionata delle autorizzazioni disponibili fra
le varie province nè riservare parte di
dette autorizzazioni ad autotrasportatori di
determinate zone o regioni, giacchè appariva
evidente ~ considerato il problema nel suo
aspetto più ampio, di interesse dell'econo-
mia nazionale ~ che soltanto operando una
scelta delle imprese meglio dotate ed attrez-
zate è possibile contrastare, sul piano della
concorrenza, le agguerritissime aziende stra-
niere che agiscono nel settore.

Nella citata precedente risposta all'onore-
vole interrogante, si fece riserva tuttavia
di esaminare la possibilità di contemperare
le disposizioni di cui sopra, emanate in ma-
teria di rilascio delle autorizzazioni interna-
zionali, con le esigenze ~ per molti aspetti
meritevoli della più attenta considerazione
~ di particolari zone d'Italia.

L'argomento è stato oggetto di approfon-
dito studio da parte dei servizi competenti,
delle organizzazioni di categoria e delle Con-
federazioni generali interpellate al riguardo
come sempre avviene in questi casi.

Le conclusioni raggiunte hanno, tuttavia,
escluso, per vari motivi, che si possa adot-
tare un sistema di ripartizione provinciale
delle autorizzazioni internazionali.

Innanzitutto tale sistema, stante la limita-
tezza dei contingenti esistenti, porterebbe ad
una polverizzazione di dette autorizzazioni e
diminuirebbe, quindi, notevolmente la capa-
cità concorrenziale, sul piano internazionale,
dell'autotrasporto italiano che già trova, per
vari motivi sia geografici sia di struttura
delle aziende, sensibili difficoltà a tenere il
passo con gli operatori stranieri.

In secondo luogo renderebbe ancor più
insufficiente il numero delle autorizzazioni

disponibili per quelle regioni caratterizzate
da una più intensa concentrazione indu-
striale con la logica conseguenza che, in
tali zone, gli esportatori dovrebbero fare
necessariamente ricorso agli autotrasporta-
toni stmnieni (,e quindi, oltretutto, con perdi-
ta di valuta per nOlli) mentre in altre zone,
doV'eper ,.iJlmomento non si presentano pro-
blemI di importazione o di esportazione, le
autorizzazioni resterebbero inut:1izzate o,
comunque, utilizzate in misura estremamen-
te ridotta.

Infine, è da tener presente che in molte
province gli auto trasportatori non sono, in
realtà, interessati a svolgere un'attività in-
ternazionale, tant'è che si astengono dal pre-
sentare domande a tale fine; ciò dimostra
che, in quelle zone, non vi è alcuna partico-
lare esigenza di import-export da soddisfa-
re, quanto meno, su strada.

Si è, invece, ritenuto che delle disposi-
zioni particolari potessero essere adottate
nel quadro generale delle provvidenze in
favore delle imprese aventi sede nel Mez-
zogiorno d'Italia.

In tale contesto, fin dall'anno scorso è sta-
ta riservata, alle imprese suddette (scelte
con i criteri più sopra illustrati), una per-
centuale di autorizzazioni internazionali pa-
ri al 20 per cento delle disponibilità, per-
centuale che ha consentito ~ si ritiene di

dover sottolineare ~ di accogliere la quasi

totalità delle richieste present::lte dagli in-
teressati.

Non si può tuttavia tacere che il provve-
dimento adottato ha sortito risultati tutt'al-
tro che soddisfacenti giacchè, all'infuori di
due autotn3Jsportatori, nessun'altra azienda
del NIezzogiorno è stata in grado di dare
inizio al benchè minimo traffico stradale di
merci con l'estero.

Ciò nonostante ~ pur apparendo sostan-

zialmente valide e giustificate le perplessità
più volte manifestate nel passato dai compe-
tenti servizi di fronte a proposte e richieste
settoriaJi intese a modificare la disciplina
del rilascio delle autorizzazioni internazio-
nalli ~ anche nel corrente anno autorizza-
zioni, entro iliimiti della percentua1e indi-
cata, sono state assegm:te ad imprese meri-
dionali, ed altrettanto verrà fatto negli anni
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futuri, canfidando che, con il miglioramen~
to delle praprie attrezzature e con l'acquisi~
zione della necessaria esperienza si venga a
formare cal tempo un gruppo di imprese
auto trasportatrici meridionali in grado di
competere, sotto tutti gli aspetti, con gli al~
tri aperatori internazionali.

G E N C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E 1\1 C O. Onorevole Presidente, ono~
l~evole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
mi ,si consenta di raccontare la ,g,taria vera~
mente cunosa di questa interrogazione, da
me presentata nel febbraio del 1970, da me
discussa in quest'Aula il 13 novembre 1970,
e che, non essendo soddisfatto della rispo~
sta, trasformai inintel'peUanza. Adesso ri-
torna, chissà come, come interrogazione
orale. Forse non era il caso di dare il tono
dell'interpellanza ad un argomento di così
scalrsa importanza, ma mi aspeUavo dal Sot~
tose,gretario che, dopo un anno e mezzo dal~
la mia prima interrogazione, il Ministero dei
trasporti avesse cambiato in parte almeno
le impostazioni relati've atla distribuzione
di questi 'permessi. Vioevensa le cose sono
rimaste tali e quali ed io, ill 13 novembre,
commentando un quadra consegnato in Au~
la dal sottosegretario Cengarle, ,lo stesso
che ci ha onorato della r,ispO's'ta stamattina,
domandavo come mai di frO'nte a centinaia
di 'permes'si per .il traspo~to estero dati a
regioni come la Lombardia, ill Piemonte, il
Veneto, eccetera, ne fossero stati dati sol~
tanto sette aUa Sicilia è undici alle Puglie,
di cui due in transito. La Sicilia infatti ha
avuto quattro permessi di tnasporto in Ger~
mania. Ma aIlora, diceva il collega Germanò
qui presente, .l'autostrada da Reggia Cala~
b.ria al Nord che l'abbiamo fatta a faDe, se
questi automezzi non possono transitarvi?

Avete deciso di dare alle imprese del Mez~
zogiorno una ,percentuale di autarizzazioni
pari al 20 per cento, ma avete violato la
,legge ,generale, che ris,erva per servizi e for~
ni:ture al Mezzogionnoil 40 per cento. Come
vi permettete allora di fare unariduziane
dal 40 al 20 per cento? Ma lei aggiunge, ono~

revole Cengarle, che Cl sono state soltanto
due domande. In pratica quindi, a vostro
giudizio, vi siete mantenuti nei limiti della
percentuale del 20 per cento. Ma !per man~
tenersi entro questi limiti basta dare l'l o
il 2 o ill 3 'per cento. È pos'sibile che al
Ministero si continui a ritenere che nel Mez~
zogiorno nO'n vi siano ditte attrezzate per i
tras1porti internazionali, ditte che non ab~
biano esperienza? Ma quale es1perienza oc~
come? Occorre soprattutto avere deg:li au~
tisti efficienti, che siano 1n grado di percor~
rere lunghe distanze e che conoscano qual~
che pamla della ,Hngua delle nazioni nelle
quali iportano la merce.

Così noi continuiamo ~ purtroppo oggi

c'è la crisi anche in quel settore, tanto è
vero che domani in provincia di Bari si
terrà un apposito convegno ~ a mandare
all'estero la pietra di Trani, che viene con~
siderata come una varietà di marmo, ma è
solo un calcare susoettibi.!e ,di lavorazione
e puHmento, servendoci di automezzi del
Nord.

Lei dke, ,onorevole Sottosegretario, che
non è possibile fare una ripartizione .pro~
vinci aIe, ma io non 'le ho mai chiesto que~
sto. Ho chiesto nella discussione dell'an~
no S,o01'SOdi fare una ripartiziO'ne r,egionalle,
anche pe1'chè nel quadra, che lei mi dette,
non si paria della ,provincia di Bari o di
Foggia o di Taranto, ma delle Pughe. Vi si
legge infatti: «Autorizzazioni comunitar.Ì'e
permanenti: Puglie :z:ero, Sicilia zero, Cam~
pania zero, Sardegna zero ». È possibile che
nelle Marche, negli Ahruzzi, nel Lazio, nella
Campania, nella Sardegna, ndh Sicilia, nel~
le Pug:lie non vi iSia nessuna ditta merite~
vole di avere un'autorizzazione comunitaria
permanente per il trasporto di merci al~
l'estero?

ProseguendO' 'SIi legge: autorizza~ioni per
il trasporto in Francia: le stesse regiani
zero. Autorizzazioni ,per il trasporto in Au~
stria: ugualmente zero, meno tre alle Pu~
glie. Autorizzazioni per il trasporto in Ger~
mania: po.cihissime: zero alle Puglie e quat~
tra ,3Il:laSicilia. Autorizzazione per ,i.!traspor~
to in Belgia: una sola in Sicilia. In pratica
questo è il quadro dell'anno scorso, ma ora
le cose non sono cambiate affatto.
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Allora io vi chiedo: cosa dobbiamo fare?
Volete proprio che noi meridionali ci met~
tiamo tutti insieme a tare atti di sabotag~
gio, a votare contro il Governo, a fare mo~
zioni? Mi è stato chiesto stamattina peI'chè
non facevo una mozione, ma ritengo che
questo non sia un argomento di mozione.

Inoltre se ,le domande non sono state pre~
sentate è perchè entro il limite del 20 per
cento gli operatori meridionali non hanno
fiducia: hanno presentato per tanti anni del~
le domande e non hanno mai avuto l'onore
di una risposta. Ecco perchè si è determi..
nato questo stato di sfiducia. Gli autotra~
sportatori meridionali sono ormai convinti
che a Roma, in quel tale settore in cui si de~
cide di questi trasporti, si opera esclusiva-
mente a favore delle grosse aziende del Set~
tentrione. Ritengono pertanto linutÌlle presen~
Lare domande, cOnStiH"lare fogli di carta bol~
lata e venire a Roma a sollecitare invano.

Voi affermate !che questa concessione al
Mezzogiorno renderebbe ancora più insuf~
ficiente il numero delle autorizzazioni dj,spo~
nibrli per quelle mgioni caratterizzate da
una più intensa concentrazione 'industriale,
con la logica conseguenza che isi favoriscono
le zone a più alta conoentrazione iI1dustria~
le. Ma quand'è che noi avremo le industrie?
Mai, se ci trattate in questa maniera.

Chiedo scusa, onorevole Presidente, se ho
superato il tempo a mia disposizione, ma a
distanza di un anno mi aspettavo ,di Ipiù:
mi aspettavo cioè che il Ministero dei tra~
sporti rivedesse questi criteri e rispettasse;

la quota del 40 per cento riservata al Mez~
zogiorno. Spero che questa interJ1ogazione,

non per Ia 'peI'sona che panIa ma per il suo
contenuto, susciti nel Mezzogiorno, 'perlo~

meno nea,la mia regione, un affiusso di do~
mande al Ministero in modo che tra qual~
che mese io possa pI1esentare una nuova in-
terrogazione, anslOSO di sapere se ancora

una volta il Governo verrà a riSlpondere che
le domande sono in numero talmente eSli~
guo da ,non meritare di essere prese in esa-

me. Ringrazio l'onorevole ra,Ppresentante
del Governo, ma mi dichiaro più insoddi~
sfatto dell'altra volta. Non trasformerò però
questa interrogazione in interpellanza per-

8 OTTOBRE 1971

chè so che saI'ebbe tempo perso e che di
questo argomento non si parlerebbe più.

P RES I D E j\J.T E . Seg;Je un'interroga-
gazione del senatore Abenante e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, SegretarIO:

ABENANTE, FERMARIELLO, PAPA, CA~
TALANO. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
l'mdustria, del commercio e dell'artigianato.

~ Per conoscere se sia loro noto che i,l pre-

fetto di Napoli, con decreto di costituzlÌone
de:lla CPA, ha escluso il mppI'esentante del-
la Confederazione nazionale dell'artigianato
(CNA).

Gli interroganti sottolineano l'illegittimi-
tà di tale ,provvedimento, adottato in netto
contrasto con lIe norme di cui all'articolo
13 deJla leg;ze 25 settembre 1956, n. 860,
che, sotto il titollo «Costituzione e ,compo~
sizione della CPA », al terzo comma, lette~

l'a c), testualmente :recita: {( da quattro rap-
presentanti delle organizzazioni artigiane
più rappresentative della ,provi noia nomi~
nati dal prefetto fra i designati dalle stesse
organizzazioni in ragione di almeno uno per
ciascuna di esse », mentrei,l pn~fetto di Na-
poli, in difformità dalla vo:lontà del legisla~
tore, ha:

escluso la raippresentanza della CNA
che, sul piano nazionaLe, è ,la prima orga~
nizzazione di categoria e, nella provincia
di Napoli, è 'stata Ia sola onganizzazione
ohe ha aumentato :i suffragi, passando dal
13 al 16 per cento dei voti vaLidi;

incluso un rappres,entante della FARAC,
organizzazione che non ha :partecipato alle
recenti elezioni di categoria;

assegnato due raippresentanti alla CGIA
senza 3Jlouna valida ragione ed è giunto, nel
decreto di nomina, per trovare una giusti~
ficazione al proprio operato, a sostituire alla
rappresentatività (che non poteva non es~
,sere rapportata ai risultati elettorali di cia~
scuna o:rganizzazione) un' arbitraria valuta-
zione soggettiva ammantata dalle parole
{{ aderenza alla l'ealtà, peso e credito che
ciascuna organizzazione riscuote nella ca~
tego:ria ».
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Gli interroganti chiedono pertanto di co-
noscere quali provvedimenti intendono adot-
tare i Ministri interrogati per ristabilire
~l rispetto della legallità e ,per porre fine ad
un'assu~da discriminazione verso un sinda-
cato democratico qual è l'organizzazione
della CNA. (int. or. - 2041)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

B I A G ION I Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato. Avverso il decreto n. 047445jGAB
del 19 dicembre 1970, con iil quale il Prefet-
to della provincia di Napoli ha oostituito, ai
sensi dell'articolo 13 deilJa 'legge 25 luglio
1956, n. 860, ,la locale Commissione provin-
ciale per l'artigianato, è stato prodotto ri-
corso .in data 11 febbraio 1971 al oompe-
tente Ministero daHa Federazione provincia-
le dell'artigianato napoletano.

Nel ricorso si, deduce che illegittimamen-
te è stata esclusa la rappresentanza della
stessa in seno alla Commissione provinciale
per l'artigianato di Napoli, ai sensi dell'ar-
ticolo 13, lettera c), della legge n. 860, in
quanto il Prefetto non ha tenuto nel debito
conto i risultati elettorali conseguiti dal-
l'Associazione ricorrente nella consultazione
elettorale del 25 ottobre 1970 per il rinnovo
degli organi elettivi dell'artigianato, nella
quale ha progredito sia in voti che in per-
centuaJi, nonchè l'attività promozionale e di
studio svolta dalla stessa Associazione nella
provincia di Napoli, nè, d'altra parte, ha va-
lutato l'effettiva rappresentatività delila ca-
tegoria su piano nazionale della Confedera-
zione nazionale dell'artigianato, alla quale la
stessa Federazione provinciale aderisce, e
si chiede, per i suesposti motivi, l'assegna-
zione alla ricorrente di uno dei quattro rap-
presentanti di cui al citato articolo 13, let-
tera c).

Dagli accertamenti compiuti ai fini della V8.-
lutazlione della rappresentatività deH'Assoda-
zione ~icorrente, è nisUJltato che ,la Federa-
~ione provincia1le dell'artigianato napoletano
per sua stessa esplicita ammissione annovera
airca 1.635 artigiani isol'iHi ('nispetto agli

11.000 iscritti alla Federazione provinciale
di NapOili, ai 7.190 della Fedemzione provin-
ciale deLle oomunità artigiane ed ai 5.007 del-
la FARAC), che ilaSitessa svolge una non ni,le-
vaa1Jte attiviltà operativa in oampo provincia1e
e che, inoltre, nella suddetta competi~ione
elettarale la lista n. 3, ad essa collegata, pur
avendo. riportato un maggior numero di vo-
ti rispetto a qUe/Hi conseguiti da una cOirri-
spondente liista nelle :precedenti elezioni arti-
giane del 1966, nan ha conquistato akun
segg10.

Per i motivi ora esposti, con decreto del 23
giugno ultimo SCOirso è stato respinto iJ ri-
corso propasto dalla Federazione in qu~stio-
ne, essendo ]1isultata pienamente valida la
scelta Oiperata dal Prefetto di NapoM.

A B E N A N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

i, A B E N A N T E. Non soltanto mi di-
chiaro insoddisfatto, onor,evole Sottosegre-
tario, ma debbo aggiungere che nan èpos-
sibile dare qui, nel Senato della Repubblica,
risposte che eludano il nodo fondamentale
del.la questione ed il nodo fondamentale
non sonagli liscritti: anche nelle Aule del
Padamento non abbiamo le rElippresentanze
poJitiohe in base agli iscrittl dei partiti ma
1n base ai voti che esprimono i iCÌttadini
ita!liani. Pertanto ritengo che sia offensivo
dare ]1isposte come quella che lei ci ha da-
to, onorevo1le Sottosegretario; lei infatti

non può riferirsi agli « iscritti alla asso-
ciazione », ma deve dire quali sono l cri-
teri oggettivi ,in base ai quali si determina
la rappresentatività e questi criteri, se non
si vuo:l essere faziosi o succubi di pressiani
clientelari, come è stato il Prefetto di Na-
poli, devono essere rappresentalti dai voti

di coloro che partecipano alle elezioni. Eb-
bene, la FARAC non ha partecipato alle
elezioni e voi avete dato un rappresentante
aHa FARAC, esdudendo .Jl ralppl'esentante
della CNA che aveva partecipato all'elezione
e che aveva conquistato il 16 per cento dei
voti, aumentando i suffragi dal 13 al 16
per cento.
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Come intende lei la democrazia, anore~
vole sottasegretario Biagioni, e cOlme la in~
tende il Gavema che ,lei quimppresenta?

Ecca alJara che arrivi ama al noda di fan~
da. Ritenga che sia estremamente grave il
fatta che il'anarevale Sattosegretari'Ù, prima
di discutere in quest'Aula l'.interrogaziane
che tempestivamente era stata presentata,
ci comunica già che i,l ricarsa è stata l1e~
Stplnta. Questa è un ré1Jpparta scarretta can
le appasiziani, onorevoLe Sottasegretario: il
davel1e del Gaverna era quello di affrantare
subita ,la discussiane in Aula e, sulla sua
base, accogliere .anche gli elementi partati
da rappI'esentanti del pO'pala e della na~
ziane, quali nai siamo, che cancarressera
alla farmaziane del più carretto giudizia in
rapparta al .ricarsa ohe ara qui iil Sattose~
gretaria ci dice che è stata respinta.

Pertanta nan si tratta saltanta di insad~
disfazione; per me si tratta di qualoosa di
molto Ipiù grave: ci traviamO' di If.rante al
fatta che ancara una valta a Nrupoli e nel
Mez,zagiarna ~ e pai volete risalvere le que~

stiani del Mezzogiarna! ~ si verirfÌlcana atti

adiosi di discriminazione, che sona il frutta
di pressiani cliientelari. La verità è che di
frante alla FARAC ed alle varie associaziani
clientelari che 'sana sarte nel MezzagioI1lla
e che sana prosperate all'ombra dell'attività
assistenziale, .oggi per fartuna vi è una Con~
federaziane nazianale dell'artigianata anche
nel Mezzagiarna, che se nan ha la forza
delle regianli rasse a delle regi ani del Cen~
tra~Nard, svoLge comunque una politica la
CUli rilevanza e rIa cui 'i:mpostaZJione sona di
oarattere nazianale,ed è ndl'interesse della
democrazia italiana in quanta tale rampel1e
le 'Cansarterie che si sono oastituite in tutti
questi anni intaI'no ai vari arganismi locali.

Concludo esprimendo non saltanto la mia
insoddisfazione, ma qualcosa di più :prafon~
da, r1levando come neanche in questi ipic~
cali atti vaivolet,e aiutare il Mezzogi'Ùrna a
distrugigere le forze che in definitiva costi~
tuiscano i,l sottabasca ed il sattofando di
mamenti eversivi che campromettana tutte
quante le istitu:zJioni.

P R E SI D E N T E Segue un'inter~
rogaziane del senatare Fusi. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

FUSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co~
noscenza del gravi,ssima infortuni a verifi~
catasi nella miniem di Noccialeta, di pra~
prietà deHa « Mantedisan », nella quale han~
no perduta ,la vita gli opemi minatori Masi
Egidia e Salvadori Rema.

Le circostan:zJe in cui è avvenuto l'inlfartu~
nia martale dimostrano, aDioara una valta,
le .candiziani di insicurezza a cui sona espo~
sti i lavaratari nelle miniere deLla {{ Marrte~
dison », nelle quali, dal 1960 a'd oggi, gli in~
fortuni sul lavaro sono aumentati di airca
il 18 per cento.
La mancanza di ,adeguate narme di sicu~

rezza, specie nei Ilavori di « traociamento » e
di {{ avanzamento », ed ,j ritmi oSisessivi di
lavoro pmticatli nelle miniere, castituiscana
le cause princi:pali dell'impressionante au~
ment'Ù degli infortuni che frequentemente
risultano mortali.

L'interrogante si rivolge, pertanto, al Mi~
nistro Iper sapeJ:1e se, di frante a tale rpreoccu~
pante situaziane, non ritengaOlppartuno àn~
tervenke, predisponendo una rirgorosa in~
chiesta per aooertare le cause (jhe hanna
determinata la morte degli .operai Masi e
Sa:lvadari, e , più in generale, per veri,ficare
la situazione camplessiva della candiZJiane
operaia nelle miniere della {{ Mantedisan »,

procedendo, nel contempo, a calpi,re le even~
tuaIi re~pansabilità e stabilendo rigorose
norme valte alla salv'3:giUaJ:1dia della vita e
della salute dei lavaratori. (int. .or. ~ 2214)

P RES I D E N T E. n Gaverno ha
facoltà di ,I1ispandere a questa interroga~
zi,one.

B I A G ION I, Sottosegretario di Stato
per l' indus tria, il commercio e l'artigianato.
La galler,ia dove hanno travata la morte
i minatori Eg~dio Masi ed Enzo Salvadari
ha la struttura, ,la oOlllfiguraziane e l'am~
piezza di un naIìmale tracciamento, alta
circa tre metri e laI'ga altrettanto. La vol~
ta è sastenuta dai pilastri in pirite lasciati sul
posto, dello spessare medio di m. 2,50 e a una
distanza di m. 7. Dalla volta stessa si distaccò
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improvvisamente un masso che provocò il
tragico incidente che tanto dolorosamente
colpì la popolazione delJa Maremma.

Sulle cause dell'infortunio furono subito
effettuati accertamenti dal distretto mine~
l'aria, il quale predispose una relazione per
la procura della Repubblica.

Secondo la relazione del distretto il di~
stacco del masso dalla volta della galleria
è stato determinato dall'esistenza nella roc~
cia di fratture occrulte che ne hanno inde~
bolito la stabilità fino alla rottura dell'equi~
librio; tale rottura non poteva essere indivi~
duata con i mezzi tecnici di cui attualmente
dispongono le miniere.

Il procuratore della Repubblica, dopo aver
fatto eseguire una pel'izia, in relazione alle
conclusioni della stessa, ha proposto l'archi~
viazionc della pratica al giudice istruttore.
Qucst'uhirr.o in accoglirnento della richiesta
del pubbJico ministero ha emesso decreto
di non dovcrsi promuovere l'azione penale,
non essendo risultata responsabilità di sorta
e dovcpdosi addebitare ,a caso fotrtuito il'even~
io verificatosi neHa mir;.Ìera.

Peraltro, le condizioni di sicurezza nelle
miniere di pirite del gruppo rVIaremma, di cui
è imprendi,trice la società MOl1tecatini Edi~
san, sono da considerarsi normali in tutte
le fasi di lavoro, comprese quelle relative al~
lo scavo di gallerie e tracciamenti. Le minie~
re vengono sistematicamente ispezionate dai
funzionari del Corpo delle miniere che, nel
corso di questo ultimo periodo, non hanno
ri~con trato deficienze, nè infrazioni alle nor~
me di polizia mineraria. Inoltre i cantieri so~
no visitati settimanalmente dal collegio dei
delegati alla sicurezza ed all'igiene, di cui
fanno parte anche i rappresentanti dei lavo~
ratori, che non ha mai segnalato manchevo~
lezze di qualche importanza.

Circa l'andamento del fenomeno infortuni~
stieo, il distretto minerario di Grosseto. per
quanto riguarda le mimere operanti nella
zona, ha fatto rilevare che nell'ultimo decen~
nio si è verifioata una progressiva diminu~
ZlOne del numero degh infortuni, passati da
1.170 nel 1960 a 334 nel 1970; una diminu~
zione dell'indice di frequenza, sceso dal 12,7
ne] 1960 al 10,8 nel 1970; un aumento del~

<l'indice di gravità, passato dal 2,6 al 3,3. Que~

st'ultimo da'to si può spiegare sia con il
fatto che sono aumentati gli infortuni con~
nessi all'impiego di macchine, sia perchè si
è sempre più accentuata la tendenza ad una
più larga valutazione dell'entità degli in~
fortuni.

L'indice di frequenza, che si ritiene il da~
to piÙ significativo per la valutazione del fe~
nomeno, ha presentato un aumento nel pe~
riodo relativo agli anni 1964~65. Ciò è da ri~
ferire soprattutto all'incidenza degli infor~
tuni verinc<itlsi nella miniera di Gavorrano,
che in quegli anni ha accusato difficoltà con~
tingenti dovute a11'attraversamento con le
coltivazioni di un livello di base, aHa riaper~
tura e ripresa di una zona precedentemente
segregata per incendio, nonchè a venute ec~
cezionali di acque nei terreni di tetto. Tali
diff1coltà sono poi state Isuperate mediante
l'introduzione ddla ripiena oementata.

Va ricordato, inoltre, che Ila società im~
prenditrice della miniera in ques,tione ha or~
granizzato negli anni 1966~67 e 1970~71 delle
campagne di siourezza (con vasta propa~
ganda, designazione dei delegati alla sicu~
rezza, premi, eocetera) le quali hanno avuto
positivi riflessi sulll'andamento i[lfortuni~
stico.

Per quanto concerne i ritmi e gli orari
di Ilavoro, essi SOino da ritenersi del tutto
compatibili con l'integrità fisica e .Ja salute
degli operai e se la produttività unitaria ha
subÌito nello stesso perio,do un continuo in~
cremento ciò è dovuto all'impiego di mac~
chine senl:pre IPIÙ cfficiell1tied aggiornate
con il ,progresso deIla tecniiCa, maochine ohe
hanno cOlllsentito di eliminare ]n grandissi~
ma parte talune operazioni parti:collanmente
gtravose, come il carI'eggio 'manuale ne[ 'Cail1~
tiere e la peJ1forazione a mano.

Ino[tre, va rilevato il fatto che, a partire
da:l 1966, in tu.tte le miniere del gru~po Ma~
remma della società Monteca'tini Edison è
entrato in vigore run nuovo si'st,ema di in~
centivazione deUe retribuzioni, in sostituzio~
ne di quello tré1Jdizion3Jle dell cottimo pieno
individuale, che, in effetti, rpoteva spingrere
a'operaio, 'per ragioni di maggiO[" gurudagno,
a prestazioni eocessive. Con l'attua:le siiSte.
ma, invece, la retribuzione complessiva è
costitui,ta dalila paga base ,più le indennità
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di contingenza di sOlttosuolo e da IUincom~
penso legato unk:a~mente alla presenza ed
aUa mansianesvolta. Soltanto ai minatori
veri e propri (categoria che complìende gli
operai addetti alla penforazione. allo sgom~
bera, all'impiega di (macchine di cantiere, al
bullonaggio de] tetto e simili) viene asse~
gnata un ahro prelnio di minore entÌità, le.
gato all'esecuzione dei cicli di lavoro ri~
chiesti.

Detti doli di lavoro ,Sono s1Jati determina~
ti in modo t,aIe che essi risultano as,servati
senza particolare sforza dalla quasi tatalità
dei minata l'i, lasci:ando la11ghi mar;gini di
tempo per svolgere :LIlavoro previ,sto con la
calma e la ponderatezza neces'sarie.

F USI . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F USI . Signor Presidente, onorevole
Sottosegretaria, la sua risposta è una fred~
da cronistoria del fatto, che tra l'altro è sta~
to appena accennata all'inizio della risposta
stessa; è una difesa dell'aperato della Monte~
dison stilata diligente111ente da un funziana~
ria della Mantedison a da un funzianario del
distretto mineraria di Grosseto, che è la
stessa cosa.

Di propasita avevo rivolto l'interragazione
al Ministro del lavoro, ben sapendo che la
vigilanza sulle miniere è di competenza del
Ministero, delLa industria, perchè pensavo che
si dovesse svalgere una indagine diversa alla
quale doveva carrispondere una risposta di~
versa, perchè l'indagine, anzichè essere svol~
ta dai funzionari del distretto minerario, che
sono praticamente corresponsabili con la
Montedison nella caltivazione delle miniere,
fasse candotta invece dall'ispettorato pro~
vinciale del lavaro che ha maggiore autono~
mia e indubbiamente maggiore libertà di giu~
dizia. Invece 110, ,non vi è stata nessuna in~
chiesta di questo tipo perchè le indagini sono
state svolte dai funzianari del solito distret~

tO' minerariO' di Grasseta, che fOl1se non sono
stati neppure sul luaga dove è avvenuto J'in~
fartunio mortalle.

Onorevole Sottosegretaria, la sua risposta
non può essere accettata perchè tra l'altro
non ha neppure il pregio della novità; è vec~

chia come vecchia è la posizione di sempre,
quella che difende il padrone.

Non so se ella ha il tempo, di seguire i
programmi televisivi, ma dal tono della sua
risposta sembra che non abbia assistito e
non assista alla programmazione del tele~
romanzo a puntate « E le stelle stanno a guar~
dare}} del ceLebre Cronin; una parte di quel~

le scene che si riferiscono alla vita dei mi~
Ilatori di oltre cinquant'.anni fa è stata
girata praprio nelle ,miniere dove s:i veri~
rucano gli infortuni denunciati. In quelle
minielìe negli ultJimi vent'anni più di cento
minatori sono morti sul lavoro: nella strage
di RiboUa perirono 54 lavoratoI'Ì; e nel
corso di questi venti anni è continuato
uno stillicidio di infortuni che ha mante~
IlutO ,Ja mortalità nelLe miniere a un ,liveJlo
impressionante. In quel1e miniere, che, ri~
peto, lei ha vantato come un modello di
modernità dove tutte le migliori condizioni
sarebbero garantite ai lavoratori, non salo
si muore della morite atrace di cui sono
morti i minatori Salvadori e Masi ~ e gl:i

'infortuni, indipendentemente dalle statisti~
che che lei ha portato, sona aumentati del
18 per cento negli ultimi dieci anni ~, ma
la maggioranza dei minatori è co'lpita irri~
mediabilmente dalla silicosi e non ha ,Ja
possibilità di godere neppure deHa meri~
tata pensiDne, nonastante che Il'anzlianità
necessaria sia stata rJJdotta a trent'anni di
lavora, perchèi più vengano stroncati anzlÌ~
tempo appunto dalla terribile malattia della
silicosi o resi inabili dalla angeneurosi.

La sua risposta non tiene conto di questa
situazione, onorevole Sottosegretario, che è
stata ed è denunciata ripetutamente dai sin~
dacati, dalle forze poJitiche e dagli enti lo~
cali. Essa rassomiglia in modo sorprendente'
a quella del presidente della commissione
di inchiesta che appare nel teleromanzo a
cui mi sono precedentemente riferito.

Sembra che 60 anni di esperienza non
abbiano mutato niente Ilè nei modi di agi~
re dei padroni e neppure nel modo di agire
di chi sostiene la loro politica.

Quando i lavoratori Masi e Salvadori so~
no caduti sul lavoro, la commozione ed il
cordoglio sono stati manifestati anche dalle
più alte autorità della Stato; le autorità del~
la provincia erano, tutte presenti ai funerali,
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ma dopo tutrto cleve continuare come pd-
ma per non turbare i padroni nella loro
politica di sfruttamento e di profitto; tut-
to deve continuare come prima perchè nes-
suna autorità ha mai accertato rigorosrumen-
te le responsabilità e colpito i colpevoli, per-
chè mai nessun dirigente della Montedison
è stato messo sotto inchiesta, nè tanto me-
no denunciato e condannato. Sempre l'im-
pondembile e la fatallÌità sono stati le cause
della morte di decine e decine di minatori.

Onorevole Sottosegretario, la sua risposta
non si discosta da questa linea inumana e
falsa per cui riaffermo la mia più profonda
insoddisfazione, sicuro di interpretare i sen-
timenti dei rninatori e della stragrande mag-
gioranza dell'opinione pubblica della Ma-
remma.

P RES I D E N T E . Seguono tre in-
terroe;azioni, rispettivamente del senatore
Cnccu, dei senatori Sotgiu e Pirastu e dei
senatori Serra ed Efisio Corrias, che si ri-
feriscono allo stesso argomento. Propongo
pertanto che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

CUCCU. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al MinisTro dei lavori pubblici
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro-Nord. ~ Per sapere:

quali interventi abbiano deciso di at-
tuare, con la particolare urgenza che la si-
tuazione reclama, a favore delle popolazio-
ni della Sardegna sud-orientale, così dura-
mente colpite, dall'alJuvione del 25-26 set-
tembre 1971, nelle proprie attività produt-
tive e nelle stesse condizioni di vita indivi-
duali e sociali;

se ritengano, inoltre, di accertare, con
la sollecitudine necessaria, le responsabilità
che sono venute allo scoperto in occasione
dell'alluvione stessa, sia in ordine alla ca-
renza o insufficienza di opere di manuten-
zione e salvaguardia della strada statale

n. 125 ~ notoriamente «difficile» per il
tracciato assai tortuoso, come pure per la
varietà di struttura geologica del suo sedi-
me ~ sia in ordine alla deficienza delle in-
dispensabiJi opere di regolazione idraulica
lungo i molti rivi e torrenti che in quella
regione dell'Isola sono stati sempre parti-
colarmente rovinosi per le colture agricole
e per la stessa incolumità delle persone;

se ritengano, infine, di dare corso ad
ogni possibile misura, in via del tutto par-
ticolare, per il ripristino immediato e l'ade-
guamento immancabile della transitabilità
nel tratto Muravera~Cagliari della strada sta-
tale n. 125 e per rendere agibile, nel frat-
tempo, l'altra strada statale n. 387, che per
alt~o tr3!cciato (Muravera~San Vito-Ballao~
San Nicolò Gerrei-Sant'Andrea Frius-Dolia~
nova) collega la regione disastrata del Sar~
rabus con il capoluogo regionale. (int. or. -
2506)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per sapere quali misure im-
mediate e quali di più ampio respiro inten-
de adottare a favore delle popolazioni allu-
vionate del Sarrabus, delle frazioni di Ca-
gliari e del Campidano, tenuto conto che si
tratta non solt8nto di soccorrere famiglie
ch~ hanno avuto la casa distrutta o resa
inabitabile dall'alluvione, ma anche di dare
la possibilità a contadini, artigiani e piccoli
imprenditori di riattivare attività econo-
miche andate completamente distrutte e di
evitare che sia messa in pericolo nelle zone
colpite la pubblica sanità. (int. or. - 2507)

SERRA. CORRIAS Efisio. ~ Al Presidente
del Consiglio dei l11inistri, ai Ministri dell'in-
terno, dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
delle foreste ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-NoI d. ~ Per sapere:

1) quali interventi urgenti siano stati di~
sposti ed attuati, sia a sollievo delle popola-
zioni delle zone della Sardegna sud-occiden-
tale, tanto duramente colpite dalla paurosa
alluvione del 25-26 settembre 1971, sia per
le riparazioni alle opere pubbliche grave-
mente danneggiate, ed in primo luogo per il
ripristino della viabilità e delle comunicazio-
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ni in genere, nonchè per i risarcimenti degli
ingenti danni aIJe colture ed all'agricoltura
della zona;

2) quali provvedimenti ritengano ~ in
collegamento anche con gli organi regiona~
li ~ di dover adottare o, quanto meno, pro~
spettare per la più sollecita impostazione de~
gli interventi, in riferimento sia all'urgente
necessità di regolazione del regime delle ac~
que, sia alle opere pubbliche a monte ed a
valle, nonchè all'incremento della produzione
agricola, in dipendenza dello sviluppo conse~
guente all'irrigazione, ed agli acquedotti di
acqua potabile.

In proposito è indispensabile ricorda~
re che:

a) per quanto si riferisce alla zona Sar~
rabus di S. Vito~Muravera~Villaputzu, il qua-
dro era stato prospettato da parecchi anni:
infatti, le grandiose opere di invaso dell'alto
e medio Flumendosa erano valse a porre defi~
nitivo rimedio. anche per la regolazione del-
le acque, fino alla confluenza dei diversi cor-
si d'acqua a monte di detti sbarramenti, men~
tre per l'acqua degli altri affluenti a valle di
tali invasi era stata prevista la progettazio-
ne di un serbatoio in località Monte Perdo-
su, iniziativa, questa, che fin dal 1967 era
stata compresa nel piano del Ministero dei
lavori pubblici concernente la regimazione
dei corsi d'acqua (anzi, nel marzo 1969, era
stato richiesto alJo stesso Ministero il relati~
vo finanziamento ~ purtroppo, peraltro,
senza esito alcuno ~ ai sensi della legge 27
luglio 1967, n. 632, riguardante la difesa del
suolo): tale serbatoio, oltre a risolvere la
regimazione delle piene del basso corso del
Flumendosa, potrebbe mettere a disposizio-
ne, per gli usi irrigui. potabili ed industriali,
ben 90 milioni di metri cubi d'acqua, dei
quali una gran parte servirebbe per l'irriga-
zione della piana di Muravera, compresa nei
suddetti tre comuni;

b) per quanto si riferisce, poi, alla
zona Sarrabus di Castiadas~Villasimius, fin
dal 1965-1966 era stato allestito e presen-
tato alla Cassa per il Mezzogiorno un razio~
naIe e dettagliato progetto concernente la
regolazione e l'utilizzazione delle acque del
Rio Picocca: era prevista una traversa sul
Rio Cannas (affluente del primo) per por-

tare l'acqua relativa nello sbarramento da
eseguire sul Rio Ollastu (pure affluente
del primo); l'acqua ottenuta ~ ben 60 mi-
lioni di metri cubi annui ~ dovrebbe es-
sere destinata all'irrigazione di oltre 6.000
ettari di ottimo terreno pianeggiante, già
appoderato, con numerosissime borgate e
case coloniche, del comprensorio agrario
e turistico del Sarrabus di Castiadas-Villa-
simius (ora del tutto asciutto e comple-
tamente alla sete), ma la Cassa, pur aven-
do già espresso parere favorevole, soprat~
tutto per il lato economico-agrario, non
ha potuto finora intervenire per carenza
di mezzi finanziari. (int. or. ~ 2511)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

Z A N N I E R , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Rispondo per delega
della Presidenza del Consiglia dei mi,nistri,
del Ministero dell'interno e degli altri Mi~
nisteri interessati congiuntamente alle 'tre in-
terrogaziani.

Ancora una volta in quest'Aula, dopo la
relazione volta dal SottO'segretario per l'in~
terno 'Onorevole Nicolazzli, preClisamente il
gi'Orno 30 settembre di quest'anno, ohe aveva
riferito sul nubifragio in SidJia del 27 ,set-
tembre, si deve parlare di un altro nubi~
fragio di identica e particolare vialenza ab~
battutasi suJla zona sud~arientale della Sar~
degna nei giorni 25 e 26 settembre 1971.

L'uoma nO'n può certamente prevedere nel~
la loro interezza fenomeni naturali così vio~
lenti, e nan può far altro, poi, che porre ri~
paro ai danni che, purtrappo, si Iproducano.
Premetto subito, oltre ad esprirnere la so~
lidariet'à del Governo per tutti coloro che
hanno sUibìto danni aJlle cose, allle abj,tazio~
ni, alle campagne, 'Che, altre a quelle 'Prov~
videnze immediatamente eseguibili ed ese~
guite, il Governa sta prendendo in esalIDe i
provvedimenti da adottare per dare una ri~
spO'sta alle esigenze delle popalazioni colpi-
te da nubifragi a, 'Sia per la Sicilia, che per
la Sardegna e la Calabria, e che in questi
giorni è convocata una riuniane interminj~
steriale per concol'dare i provvedimenti da
pren'dere per dare una risposta ai problemi
segnalati dagli interroganti.
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Come è noto, un nubifragio dieoceZJionale
violenza ha investito la zona sud~orientale
dell'isola e part1colarmente i comuni di Mu-
ravera, San Vita, Villaputzu e Villasimius,
nonchè il camprensarla di banifica di Ca~
stiadas dell'Ente di trasfarmazione fondia~
ria e agraria deI:la Sardegna (ESA).

La ,situaziane di gravissima disagio in cui
si sona venute a trovare le papolazioni di
tali centri si è fatta addirittura drammatica
alloI1quanda, per la vialenza e l'abbondanza
delle piagge e la straripamenta dei fiumi e
dei torrenti, gli abitati si sano allagati, le
vie di camunicazione statali, pravinciali e
comunali, sano state interratte da frane a
dalla caduta di ponti ed alcune famiglie
hanna dovuta allantanarsi dalle proprie abi-
tazioni invase dalle acque, o, addirittura,
sano state castrette a rÌimanere isalate in
attesa di soccarsa.

Nan appena avuta notizia di tale situa-
zione, la pmfettura di Cagliari ha presa il
diretto controllo di tutte le operaziani di
soccarso disponenda !'immediatO' invio nel~
le zone del nubifragi a di tutto quanto pate~
va essere necessariO' per dare aiuta e sallie-
va alle popalazioni e sallecitanda l'immedia-
ta intervento di tutti gH organi ed uffici
direttamente o indirettamente interessati
allO' stato di emergenza.

Pertanta, mentre ancara non era cessata
il nubifragia, già affluirono sul pO'sto un ade-
guato numero di elicotteri e di mezzi anfibi

dell' eseJ1citO', della finanza le dei carabinieri,
i quali paterona cosÌ iniziare con estrema
immediatezza l'apera di soccarsa, già in atto
per l'immediata intervento dei vigili del
fuoco.

Per tutto il periodo che è durata l'emer-
genza si è svolta tra i militari delle varie
armi, affiancati da un I1eparto di guardie di
pubblica sicurezza appositamente inviato sul
posto, una nabile gara di emulazione per
rendere maggiormente efficace l'opera di so-
lidarietà nei confronti delle popolaziani col-
pite dal nubifragio.

E si deve proprio a tale persanale, al quale
va la riconoscenza del Governa, alla pran-
tezza e alla decisiane can cui tutti hanna
'Operata se si è potuto contenere il disastra
e saprattutto evitare la perdita di vite
umane.

In pari tempo si è sviluppata l'opera del
Genio civile, dell'ANAS e dell'EFTAS (Ente
trasformazione fandiaria agricala in Sar-
degna), i quali con mezzi adeguati sana riu-
sciti in breve tempa a rimuavere numerose
frane e a sgambrare le vie di camunicaziane
più impartanti e più delicate ai fini dell'af-
flussa dei mezzi di soccarsa.

Va sottalineato che le famiglie rimaste
isalate sano state in ogni mamenta apprav-
vigionate di quanta l'Oro necessaria a mez-
zo di elicatteri, che non hanna cessata la

l'Ora opera e posto fine al l'Oro interventa
se non al termine dell'emergenza, spesso 'Ope-
randO' in candiziani di tempo praibitive.

I senza tetto hanna patuto trovare subita
ricovero in all'Oggi di fartuna, rifarniti di
viveri e di medicinali e di ogni altra casa pa-
tesse accarrere per alleviarne il disagia, pur
con le comprensibili difficaltà di dare assi~
stenza, sicurezza e garanzia dei mezzi ne'"
cessari in tali candiziani.

In par.i tempa adeguate samme venivana
accreditate agli enti comunali di assistenza
dei centri colpirti :per dare la possibiIità
alle autarità 'locali di far fronte diretta-
mente alle più immediate esigenze.

I danni determinati dal nubifragio sana
in c'Orso di accertamenta da parte degli uf-
fici tecnici campetenti; gli aocertamenti si
presentana laborioSli slia per ila vastità deHa
zana colpita che per le numera se interru~
ziani stradali. Risultana infatti distrutte a
gravemente danneggiate vastissime zane
3igricale Icaltivate a frutteta, agrumeta, vi-
gneta eseminativa. Sona stati sammersi,
travalti ie in alcune parti distrutti a resi
inluti'lizzabili lunghi tratti di strade statali,
pravinciali e camunali, panti, linee elettri~
che ed aoquedatti.

Nei centri abitati lepopolaziani hanna
dovuto essere a'Pprovvigianate a mezza di
autobatti. Il livello delle acque in certi trat-
ti ha raggiunta i due metri di altezza e una
violenza che ha travalta tutto, trasforman-
da larghi tratti di territaria caltivato in
una desolante pietraia.

Risultana inaltre distrutte a gravemente
compramesse impartanti 'Opere di bani.fica
e di migliaramentO' fandia:rio e anche un
impianta di allevamenta ittico di natevale
rilieva.
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Nei çentri in cui la piO'ggia e la viO'lenza
dei torrenti in piena non hanno provocato
i dIsastrosi effetti di cui sopra, vengono
ugualmente segnalati danni di rilievo alle
strade interne degli abitati e alle strade di
penetrazione agraria, nOrlchè la pel'dita di
diversi capi di bestiame.

L'impraticabilità delle campagne impedi~ i

sce agli agricoltori ed agli alleva tori di re-
carsi ai pO'sti di lavoro e ciò provoca nuO'vo
disagio e nuovi motIvi di preoccupazione per
le popolazIOni. Sono ancora in corso gli ac~
certamenti tecnici per stabilire la precisa
entità dei danni provocati dal nubifragio
in parola. Tale entItà comunque nO'n potrà
discostarsi molto da una prima valutazione

~ ma queste valutazioni hanno sempre ca~

l'atte re apprO'ssimativo, induttivo, direi, non
analitico ~ che si aggira atto~no a sei mi~
liardi di lire.

Il consiglio regionale de'Ila Sardegna ha
intanto preso in esame la situaziO'ne delle
zone colpite per i prO'vvedimenti 'più imme~
dia ti da adottare per alleviare il disagio dei
colpiti dall'alluvione e per consentire la ri~
presa dell'attività predetta nelle campagne
del SarrabUls.

Per la lparte concernente la viabilità sta~
tale, risulta seriamente danneggiata lasta~
tale n. 125, la cosiddetta orientale sarda, nel
trattO' CDmpreso fra il chilometro 20 e il chi~
100metro 68, il ohe ha determinato la tDtale
interruzione del traffico.

NDtevoM danni ha Isubìto anche la statalle
n. 387. Appena si è delineata la gravità del~
la situazione, a cura del dipendente CDm'Par~
timento della viabilità per la Sardegna, so~
no. stati inviati sul pO'sto. tutti i mezzi di~
sponibili per i necessari interventi alfine
di r1pristinare i,l traffico. interrotto.

Lungo. la statale n. 125 i mezzi hanno. 0'Pe~
ratD tutta la nDtte tra il 25 e il 26 nel trat~
to CDmpreso tra il chilometro venti e il chi~
lometru trenta, per assicurare le cOlmunÌ'Ca~
ziani fra Cagliari e la zona di Burcei.

Il nub1fragio ha causato notevolissimi
danni al corpo stradale, alle apere d'arte,
ai muri di sostegno 'e di sottoscarpa e ad
altri manufatti minari.

Ritengo sia utile dare una indicaziane che
mi sona premuratD di avere direttamente da

parte dell'ANAS dr,ea l'attuale situazione SiU
queste strade anche per dare una ri'sposta
più precisa all'interragazione deJ senatore
Cuoeu. La strada statale n. 125, cioè l'orien~
tale sarda, si trova in questa situazione:
ponte sul Rio. PistCina Nuxedda, al chilOlme~
tra venti più trecento, aspDrtazione parzia~
le delle rampe di accessa; in questa zona
è attualmente ripristinato H transito. Pante
su riD Campuomu, al chilometro. 30,950,
asportaziane parziale dei muri di sattoscar~
pa: SDno in corso i lavori di ripristino del
traffico. mediante variante pravvi,soria. Vi è
poi, al chilametro 32,500, un panticello ohe
è 'stato danneggiato, causa il crollo delle
spalle, dei muri émdatori e della soletta; i
lavori di ricastruziane sono attualmente in
corsa. Infine vi è un altro ponticellO' alchi~
lometI'o 35,050 di tale strada di cui, causa
l'asportazione del corpo stradale, si è avu~
tra la demotIizione. È in cO'rso la costruzione
della deviazione provvisDria del traffica me~
diante la realizzazione di una pi'sta amante.
Il ripristino definitivo del car:po stradale do-
vrà essere realizzato succeslsivamente me~
diante la ricostruziane di un'opera d'arte
della lunghezza di circa metri lineari 30 e la
castruziane di tratti in gabbionate per il CDn~
solidamento delle pendici.

Sempre su tale strada, nel tratta dal chi~
lometro 38,600 al chi,lometro 40,400, vi è
stata l'asportaziDne del çorpo stradale in
tratti saltuari, di muri di sostegno della SDt~
tO'scarpa, di opere d'arte minori nanchè del~
la pavimentaziDne. Il transito. è stato. CDmun~
que ristabilito. mediante sgombero ed opere
di carattere pravvisianale. Il ponte sul l'io
PicDcca, della luce di quindici metri, è stato
asportato. insieme alla rampa sinistra per
complessivi metri 95. Le fasi di intervento
sano. le seguenti: ,realizzazione di un guado
che richiederà cirlca died giarni per l'attua~
zione; ricostruzione delle spalle e della ram~
pa sinistra as'portata e ripristino prO'vviso~

l'io del transita mediante un ponte Bailey
della lunghezza di circa 24 metri; ripristina
definitivo. del tracciato che verrà realizzato
mediante rettifica planimetrica castituita da
un lponte obliquo della lunghezza di metri
lineari 45 e rampe di circa 300 metri. Sem~
pre su quella strada al ohilO'metro 65, nei
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pres'Si dell'innesto della statale 387 e del pon-
te sul fiume FIUJmendosa si è avuta l'aspor-
tazione del rilevato stradale nonchè della
ossatura della massicciata e del piano via-
bile. È in corso il dpristino rprovvismio mee
diante l'introduzione nel rilevato di 2 tom-
bini per facilitare il de11usso delle acque.

In sostanza è in corso di attuazione da
parte dell'ANAS, tutta una serie di opere;
ed ho voluto per predsione dare un'indica-
zione, seppure sommaria, sulle fasi di avan-
zamento di de11i lavori. Vi soma poi altre
minori opere in corso di costruzione al fine
di consolidare questo tratto stradale.

Per quanto riguarda invece la str,ada nu-
mero 387, i danni che si sono verificati con-
sistono in numerose frane, smottamenti, par-
ziale spostamento del corpo stradale mon-
chè danni vari alle opere d'arte minori. Il
transito è stato assicurato prescrivendo le
necessarie limitazioni e cautele data la limi-
tata larghezza della carreggiata.

L'importo totale dei danni su queste sta-
tali, dovuti all'alluvione dei giorni 25 e 26,
è stato valutato, sempre in forma appros-
simativa, in circa 90 milioni.

Per quanto riguarda la lamentata caren-
za o insufficienza di opere di manutenzione
sulla statale n. 125 (segnalazione fatta dal
senatore Cuccu), si ritiene di poter dke che
la strada stessa è sempre staJta oggetto di
accurati interventi manutentori. Purtroppo,
come giustamente fa rilevare il senatore Cuc-
eu, la tortuosità del tracciato e la natura
geologka del terreno, lungo il quale tale
tracciato si sviluppa, comportano neces,sa"
riamente da parte dell'ANAS ~ e queste
sono state le indicazioni che abbiamo dato ~

di esaminare la possi.bilità di varianti e di
eseguire tutte le opere necessarie per ren-
dere il traffico certamente più 'sicuro ed agi-
bHe. Direi comunque che quand'anche la
strada fosse stata realizzata selcondo que~
sti criteri, di fronte ad eccezionali predpi-
tazioni atmosferkhe nessuna opera d'arte
riesce a resistere. L'importante è che le ri-
parazioni siano fatte tenendo conto di un
miglioramento nella viabilità, cioè aderendo
alle richieste fatte dal senatore Cuccu.

Per quanto attiene in particolare all'inter-
rogazione dei senatori Serra e Corrias, il

servizio bonifiche della Cassa del Mezzogior-
no ha così sintetizzato la situazione: per
!'invaso sul Rio Ollastu, affluente del Rio Pi-
cacca, la Cassa per il Mezzogiorno ha già
finanzato la perizia ,per la progettazione di
massima all'EFTAS, oggi Ente di sviluppo
agricolo in Sardegna. Tale ente ha già redat-
to i progetti di massima sia della diga che
della rete, che sono già aIr esame degli or-
gani tecnici della Cassa. La definizione del-
l'istruttoria è subordinata però al finanzia-
mento delle opere nel quadro della legge di
s,viluppo per il Mezzogiorno, re,centemente
approvata dal Parlamento, per cui il proble-
ma dell'impossibiHtà finanziaria che non ha
dato Luogo all'approvazione di questi pro-
getti dovrebbe essere risolto non appena la
legge sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale.

L'utilizzazione delle acque del nuovo in-
vaso, o'l!trleche per usi irrigui, è prevista an-
che 'per fini potabili per la fascia turistica
fino a Villasimius, 'secondo intese in corisa
di definizione con gli orgalJ1i regionali del-
la Cassa.

Per le opere dell'alto e medio Flumendosa
sono già stati realizzati, com'è noto, gli in-
vasi di Nuraghe-Arwubiu suil Flumendosa e
di Monte Su Rei sul fiume Mulargia, fra
loro collegati.

Le acque dei citati due invasi vengono già
utilizzate Iper la irlrigazione di 25.000 ettari
del Campidano di Cagliari, nonchè per gli
usi potabiH dei diversi comuni de:l Campi-
dano stesso ed anche per utilizzazioni indu-
striali nell'area industriale di Cagliari.

Lo 'Schema generale per l'approvvigiona-
mento idrico, potabile, industriale ed inriguo
di tutto il Ca:rnpidano, prevede, secondo ree
centi proposte formulate clall'Ente autono-
mo del Flumendosa, la costruziome di a:ltri
invasi tra cui il Flumineddu e quello sul
basso Flumendosa a monte Perdosu che po-
trebbe lamimare le acque della piana di
Muravera.

Tali ultimi invasi, oltre ad altri minori
previsti dallo stesso ,schema, sono suboiJ:1cli-
nati ancora a tutta una serie di studi e di
indagini che sono in corso di elaborazione
e, per 18.successiva realizzazione degli stessi,
vale la stessa considerazione svolta prima,
cioè dovranno. trovare collocazione nel qua-
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dro deHa legge di rilancio per lo sviluppo
del Mezzogiorno perchè le richieste formu~
late p,recedentemente, sulla base della legge
n. 632, non hanno potuto trovare colloca~
mento in quanto la legge aveva esaurito i
fondi. Quindi si è passata direttamente tut~
ta la realizzazione di quest' opera alla Cassa
per il Mezzogiorno.

Per la parte che riguarda il pronto inter~
vento del Minl'stero dei lavori pubblici, devo
richiamare l'attenzione sulla eccezionailità
della pioggia che ha raggiunto i 420 milli~
metri nelle ventiquattro ore con conseguenti
imponenti piene di fiumi e di torrenti.

I maggiori danni comunque vertono nel
campo agricolo dene colture e nel settore
delle strade di penetmzione a,gmda. La via~
bilità ordinaria è stata danneggiata anche
con crolli di opere d'arte. Danni di una cer~
ta entità si sono avuti alla viabilità interna
del comune di San Vita e di altri comuni
che abbiamo già rkordato e citato. Danni
più modesti si sO'no verificati alle abitazio-
ni nelle stesse località. Data l'estensione del~
la zona colpita dal nubifragiO', gli organi
regionali hanno richiesto !'interventO' del
prO'vveditorato alle opere pubbliche, ai sensi
dell'artkolO' 9, comma primo, lettera e) del
decretO' del Presidente della Repubbli:ca 19
maggio 1950, n. 327, che pr,evede appunto
l'intervento dello Stato per opere dipenden~
ti da calamità naturali di estensione ed en~
tità particolarmente gravi.

In conseguenza l'ufficio del genio civile di
Cagliari ha già intrapreso, su autorizzaziO'ne
del provveditorato alle opere pubbliche, per
gli effetti del decreto-legge 12 aprile 1945,
n. 1010, i seguenti lavori di pronto inter~
vento: per la salvagua:t1dia dell'abitatO' di
San VitO' i lavori di ri:parazione della rotta
verificatasi sull'argine destro del fiume Flu~
mendosa e i lavO'ri di ripdstino della sezio-
ne del riD Nuedda e del ria Buccu Arrodas;
i lavori di ripristino ,del transito sulla stra~
da provinciale San Priamo-Castiada's; il ri~
pristino del transito sulle strade interne di
San Gregario; i lavori di ripristino deI,le di~
fese di sponde crollate lungo il ria FlUiIlli~
ni Cuba.

L'importo presunto di tali lavori ascende
a circa novanta milioni, al cui finanziamento

provvederà il competente provv'ed~torato con
le esl'stenti dIsponibilità di bilancio.

Sono ancora in corso gli opportuni accer-
tamentI per gli eventuali interventi di ripri-
stino dell'argine destro del riD PicO'oca a
valle della provl'nciale precedentemente ci-
tata.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
per i settori di sua competenza ha subito
chiesto telegraficamente al competente ispet~
torato provinciale dell'agricoltura di Cagliari
di riferire in merito alla natura, entità e di-
slocazione dei danni causati alle zone agra-
rie della provincia medesima ,dall'evento dan-
noso 'segnalato dai senatori interroganti.

Posso iasskur;are ai senatori rinlterroganti
che il Ministero, non appena in possessode-
gli elementi di giudizio necessari, avvierà
immediatamente la prO'cedura per l'adozio~
ne dei provvedimenti cO'nsentiti, nel caso
specifi,co, dalla legge 25 maggio 1970, n. 364,
istitutiva del fondo di solidariefa nazionale.

In conclusione i'l Governo e tutte le am~
minrstrazioni interessate attueranno quanto
possibile per il ipI'Onto ripl'istino dei danni
armcati da queste a]luv,ioni, mentre ,rimane
impellente iil genemle problema della difesa
del suolo e della sistemazione idraulica, per
il quale è già in corso di esame, come a voi
noto, presso l'Sa Commissione lavori pub~
blici ~ e lo prenderemO' in esame la pros~
sima settimana ~ il disegno di legge per
la nuova autorizzazione di spesa che, se an~
che limitata e purtroppo distribuita nel tem~
po (130 miliardi in cinque anni), permetterà
perlomeno il completamento delle opere di
sistemazione idraulica e di difesa del suolo
iniziate e attualmente non ancora comple~
tate. In attesa del varo di una legge orga~
nica, attualmente in fase di avanzata elabo~
razione, sulla base delle risultanze deHa
Commissione De Mard)'i, da parte deLle COIm-
missioni lavori pubblici e agricoltura del
Senato, con la partecipazione a tali lavO'ri
dei Ministeri dei lavori pubblici e dell'aJgri~
coltura direttamente interessati, riteniamo
di poter non solO' dare una ri'spO'sta a que-
sti problemi di carattere immediatO', ma
anche di affrontare razionalmente e global~
mente, con una legge organica della difesa
de~ suoJo, i problemi che stanno a monte
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e che sono prioritari in modo da prevenire
queste gravd situazioDli nei tlimiti di quanto
sarà possibile.

C U C CU. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C U C CU. Onarevale Presidente, ana~
revale Sattasegretaria, anarevali calleghi, di~
chiaro la mia insaddisfaziane tatale per tre
ardini di mativi. Innanzitutta per la sastan~
za a, per megliO' dire, per l'incansistenza del-
la lunga rispasta ar ara resa dal sattasegre-
tario Zannier, che si risdlve praticamente
nella salita dichiaraziane di salidarietà del
Gaverna, nell'annuncia di una nan definita
presa in esame della situaziane, nella pra-
messa di accertamenti dei danni, che anzi sa~
rebbera in carsa, nell'esaltaziane immanca-
bile delle aziani assistenziali di emergenza,
chissà perchè eraiche se campiute dai vari
argani a ciò camunemente addetti. In secan-
da luaga per l'abitudine del Gaverna a man-
care di parai a nei canfranti delle pramesse
fatte alla Sardegna in accasiani del genere.
In terzo luaga, per l'altra più deprecabile
abtitudine del Gorver:na di usaI1e verso Le ca~
lamità natura!liche si abbattono ,suDa Sar-
degna una dive'I1sa cansiderazione ,DispettO' a
queUe che aocadono in laJltI1eIregioni d'Italia.

La valutaziane sastanziale dei danni, che
si traduce nella cifra citata di sei miliardi,
è scanfortante rispetto alla natura ed al peso
dei problemi emersi. L'onorevole Sottosegre-
taria dice che questi danni non si possonO'
prevedere e che neppure si passanO' intera-
mente riparare. Un Gaverna responsabile in-
vece li prevede questi danni, deve preveder-
li, e li ripara quandO' essi accadano: diversa-
mente il Gaverno, per bocca di un sua sat-
tosegretario, dichiara di non potere nè sape-
re adempiere ai suai campi ti, ed allara tanta
vale che si dimetta.

Di quali prablemi si tratta? Da che parte
e in che mO'do si passano definire impreve-
dibili?

C'è il problema della regolamentazione
idraulica di tutto il versante orientale del
monte Settefratelli e di tutto !'insieme delle
prapaggini orientali del Gennargentu: si trat-

8 OTTOBRE 1971

ta con molta precisione di 3-4 bacini imbri-
feri che si estendano per parecchie centi-
naia di migliaia di ettari. Si tratta di tre~
quattro rii, came il ria Picacca ed i suoi af-
fluenti, ria Cannas e ria Ollastu, che infinite
valte sana stati segnalati per la lorO' peri~
colasità, ma il Gaverno non è mai interve-
nuta. Ebbene, aggi ci sana ponti abbattuti,
centinaia di metri di strade statali letteral-
mente asportate, 48 chilometri della strada
statale n. 125 inutilizzabili, chissà per quan-
ti mesi, malte case coloniche cancellate dai
campi, una decina di centri abitati sconval-
ti. Il Sottosegretario, nel sua freddo e mi-
nuzioso elenco, si è dimenticata di Tertenia,
che è stata frantalmente investita dallo scon-
quassa alluvianale formatosi a mante, nan~
chè di alcuni centri residenziali agri cali e tu~
ristici del comune di Quartu S. Elena. E c'è
la questiane della strada statale n. 387, un'al-
tra strada statale, già dissestata da decenni,
parlandO' della quale il Sattasegretario ci
ha detta che ha una sede stradale trappo li-
mitata, came se la sede delle strade statali
nan fosse definita per legge, e non ci ha det-
to invece che su quella strada statale da cir-
ca 25 anni non vliene effettuata nessuna ope-
ra di manutenziane. Ad una mia interraga~
ziane in proposito, la n. 4449 del 21 gennaio
scorso, il MinistrO' ha recentemente risposta
che sarebbe « ingente}} la spesa, che veniva
indicata in un miliardO', per la riparazione e
l'adeguamenta di circa 31 chilametri di quel~
la strada. Ed ha casÌI'isposiva, con molta di-
sinvoltura, in un tempo in cui la stessa Mi-
nistro autarizza la costruzione di decine di
chilametri di ,autostrade, con molte centi-
lloJia di miHardi di spesa all'anno, con un
miHardo e mezzo di spesa a chiilometro: ma
non si vual riparare lin Sardegna una strada
sltatale, che per 33 chilometri di percorso è
completamente impraticabi,le e dove ogg,i si
registra un traffioo di tre maochine alI giorno
con un massimo di dieci. Nei giorni del dì-
sastro gli automezzi ci si sono dovuti av-
venturare a oentinaia. Non si trattava quindi
di un vuoto di traffico, ma di un vuoto di
strada.

Le cifre che ci ha fornito il Sottosegreta-
rio nel merita della valutazione dei danni
sono dunque veramente scanfartanti.
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Ma più grave è il secondo motivo d'insod~
disfazione, quello cioè che ho definito della
mancanza di parola. In proposito cito fatti
remoti e recenti. I primi riguardano Gairo e
Osini, due villaggi che furono travolti dal~
l'alluvione del 1951. Ebbene 1'« Unione Sar~
da» di ieri, parlando di una visita fatta a
Gairo e a Osini da una delegazione del con~
sdglio regionale sardo ~ e oertamente non si
tratta di un g1iorna[e noto per le sue IÌneli-
nazioni sovversive ~ riferisce questa nota di.
commento: «Sono trascorsi inutilmente
venti anni dall'alluvione di Gairo e Osini del
1951; oggi vivono 303 famiglie in 250 alloggi
a Gairo; ad Osini 412 nuclei familiari coa~
bitano in 170 baracche. Mancano le scuole,
mancano le opere pubbliche. Una frazione di
Gairo, Cardeddu, è sprovvista perfino di ci~
mitero ». Il parroco di OsinI ~ in altra oc~
casione, ed io ho con me alcune sue testuali
dichiarazioni ~ affermava che vi sono stati
di coabitazione, sia a Gairo e sia ad Osini,
che fanno vergogna ad un popolo civile. Se~
dici famiglie vivono in abitazioni di tre ca~
mere, cucina compresa: una di 12 compo~
nenti, 4 di 9, 4 di 8, una di 7, 3 di sei, 3 di 5.
Sette famiglie vivono in due camere, cioè in

una oltre la cucina: una di nove membri, una
di otto, due di sette, una di cinque. Oi <soma
famiglie che hanno una camera e mezza cu~
cina e con i servizi igienici in comune: ce
n'è una di sette membri, due di cinque e una
di quattro. Ma vi è ancora qualcosa di peg~
gio ~ èsempm i,l parrooo che parla ~ e cioè

una sola camera, uno scantinato di una so-
la camera.

Ebbene, in queste condizioni ci sono quat~
tro famiglie: una di otto componenti, una di
sette, una di cinque, una di tre. Cosa pen~
sare di tutto ciò? Di quelle famiglie di nove
componenti che abitano in un'unica stanza
di quattro metri per quattro, e lottano per
usare dei servizi in comune con altre fami~
gHe oomposte anch'eslse di otto o setme per-
sone? Cosa pensare dello stato umano o di~
sumano di queste persone? È chiaro che tut~
to questo orribile insieme di cose dà luogo
a fenomeni estremamente pericolosi per la
morale e per l'ordine pubblico: perchè si
possono verificare e si verificano regolar~
mente situazioni incresciose, possono nasce-
re adii, ed anche fatti di sangue. E la cro~
naca li registra. Ma chi è, alla fin fine, il
vero responsabile?

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C U C C U ). E vengo alla dif~
ferenza di trattamento, il terzo dei motivi
della mia insoddisfazione. Basta considerare
che per Gairo ed Osini fu approvata una leg~
ge nel 1966, all'incirca nel mese di marzo,
per elevare fino a 3 milioni e mezzo l'inden~
nizzo a favore di ciascuna tamiglia colpita
dall'alluvione, che volesse ricostruirsi la ca-
sa. Qualche mese dopo per gli alluvionati di
Firenze vennero assegnati sette milioni a cia-
scuna famiglia colpita dalla stessa calamità
e per lo stesso fine. Attualmente le famiglie
di questi comuni della Sardegna dispongono
ancora dei 3 miiliioni e mezzo dcl 1966 (e
poche 1i utiliz1JaIJJOperchè nolO. bastano)
mentI1e queilil,e dei oomuni disaslt1rati ne[-

l'alluvione dell'Amo hanno 7 milioni ciascu~
na: questa è una situazione reale, di fatto,
che vado denundando non per invidia nei
confronti di gente che certo non merita in~
vidia, ma per fare memoria a chi non ne ha.
E ci sono anche fatti recenti di differenzia~
zioni di trattamento. In Sicilia la valutazio~
ne in miliardi dei danni è stata fatta subito
sul posto; ci sono andati i Ministri, i Sotto~
segretari a vedere lo stato delle cose. La te~
levisione se n'è occupata a lungo più volte,
giustamente. Il Sottosegretario stesso ha
commesso un errore nel citare prima i dan-
ni avutisi nella Sicilia il giorno 27 settembre
e poi quelli avvenuti in Sardegna nei giorni
25 e 26 dello stesso mese: non c'è malani-
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mo, s'intende, è solo un lapsus freudiano che
tradisce la volontà del Governo di occuparsi
più e prima dei danni avvenuti in Sicilia, sta~
volta, piuttosto che di quelli avvenuti in Sar~
degna. Certo, ciascuna regione ha la sua
triste storia, in proposito. Certo, la Sicilia
o la Toscana hanno pochi privilegi. Ma io
mi occupo della Sardegna, che mi pare stia
peggio di tutte le altre sventurate regioni.

Soltanto om 'sappiamo da:! Gov1erno [e
sue intenzioni circa la Sardegna, ma non
sappiamo in concreto che cosa si voglia fa~
re e per questo siamo ancor più profonda-
mente delusi e sdegnati. Per la Sardegna ~
è sempre « L'Vnione sarda» di ieri a reca~
re quest'alt~a nomzia, e non lo ha £atto
certamente apposta ~ si fa altro, si fanno

altre cose. Per esempio si fa un massiccio
rastrellamento, compiuto dalIle forze dell'or-
dine nel giro eli due notti in tutta Il'lisola po-
chi giorni dopo l'alluvione, e vi hanno parte-
cipato 2.000 carabinieri, 500 mezzi motoriz~
zati e 20 unità .Clinofile. Sono stati rboocati
centinaia di centri abitati, sono state control~
late, e cioè rOiVistaJ1Je,messe lin allarme e a
soqquadro, migliaia di abitazioni e 437 eser~
cizi pubblici. Per essere sottoposte poi ad
accurati accertamenti sono state fermate,
trattenute e controllate ai posti di blocco ben
19.760 persone: per fermarne soltanto 21 (di~
co ventuno), nelle città e nei piccoli centri!
Ma durante 1'operazione i carabinieri non
si sono limitati a controllare le persone: essi
infatti hanno sottoposto ad accurato con~
trollo anche 11.922 automezzi, macchine e
scooters elevando 2.295 contravvenzioni « per
infrazioni al codice della strada» e di que~
ste contravvenzioni molte sono state conci-
liate: l'incasso è stato di 3.121.879 Hre. Bel~
la prodezza davv,ero! E un bel guadagno! . . .

Ecco quello che si fa in Sardegna, onore~

voLe SottosegI1etario, e quello ,che si ha in~
tenzione di fare per l'avvenire. Massicci ra-

strellamenti nei centri abitati (anche in quel-
li alluvionati) e nelle campagne devastate.
Di questi lei non ha parlato.

Va da sè, in questo clima storico, che per

la riparazione dei danni arrecati dall'allu~
vione restano solo le promesse di accerta~
mento. Ma chi ci può credere?

Ho voluto ricordare queste cose del pas~
sato e rivolgere questi ammonimenti per il
presente e l'avvenire non per mio gusto per~
sonale di pessimismo e di risentimento, ma
perchè nella solennità di quest'Aula bisogna~
va farlo: e forse è stato poco. Perchè il Go~
verno smentisca non i dati che ho por~
tato, e che non possono essere contraddetti,
ma [a disistiÌma della sua parola, rkostrui~
sca in Sardegna il decoro della sua autorità,
e dia prova concreta di equità nelle sue at-
tenzioni e provvidenze verso un'isola trop-
po e continuamente offesa dagli uomini e
dalle cose, che ha ben altra considerazione
presso tutto il popolo italiano e ben altro
merita dal Governo nazionale.

S O T G I V . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I V . Ringrazio l'onorevole Sotto~
segretario per aver voluto aderire alla ri~
chiesta di discutere con sollecitudine le in-
terrogazioni relative ai gravi danni provoca~
ti dall'alluvione che nei giorni 25 e 26 set-
tembre ha colpito in modo particolare le
popolazioni del Sarrabus, della Sardegna
sud-orientale e del Campidano.

La sollecitudine nel rispondere alle tre
linter:rogazioni è dovuta, penso, a:l fatto
che anche il Governo si rende conto della
portata della calamità che ha colpito popo-
lazioni che già vivevano in assai gravi condi~
zioni e che oggi sono letteralmente costret-
te alla disperazione. Ecco perchè mi sembra
che la ,I1isposta aLle iÌntermgaziond nel suo bu~
rocrati'oo rigore non sia rispondente tutta-
via alle richieste di rimedi immediati e di
prospettiva che le popolazioni colpite hanno
giustamente e drammaticamente avanzato
nel corso di questi giorni.

Non voglio ripetere il quadro degli avve-
nimenti che già è stato fatto. La Sardegna
aveva superato nel corso dell'anno una sicci~
tà assai dura e nel corso dell'estate era stata
devastata dalla furia degli incendi che aveva~
no distrutto fra l'altro la foresta del monte
Orto bene con danni incalcolabili.

Improvvisa si è scatenata poi la violenza
della pioggia, che per alcuni giorni si è rQ~
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vesciata impetuosa quasi su tutta l'Isola, ma
ha colpito in modo drammatico soprattutto
la zona del Sarrabus e della Sardegna sud-
orientale.

Sulle montagne che sovrastano la zona,
il massiccio dei Sette fratelli e il monte Ser-
peddì, e dal1e quali Sii dipartono deoine di
piccoli torrenti, nello spazio di due giorni Sii
sono riversati 722 millimetri di acqua: qua-
si il doppio cioè della media delle precipita-
zioni annuali.

Da qui il precipitare verso la pianura di
torrenti rigonfi, i terreni ricoperti perfino
da due metri d'acqua, la rete stradale per
lunghissimi tratti portata via (circa 31 chi-
lometri: lo stesso Sottosegretario lo ha det-
to), ponti grandi e piccoli travolti, coltiva-
zioni completamente distrutte.

Si tenga presente che la zona del Sarra-
bus, particolarmente nel territoI1io di Crastia-
das, è zona di riforma e che quindi la funia
delle acque ha investito, distruggendoli, ter-
reni generalmente messi a coltura.

Decine, centinaia di case sono state dura-
mente colpite, travolti i quartieri bassi di
Muravera, gravemente danneggiato l'abita-
to di Villaputzu, diviso in due tronconi il
comune di San Vita ove è crollato il ponte,
che si trova a cavallo del l'io Sulis, situato
nel centro dell'abitato. Danni ingenti a Ter-
tenia, a San Priamo, a Castiadas, nelle varie
borgate dell'ente di riforma, a Villasimius, a
Quartu, a Flumini di Quartu, a Campu Omu
e in numerosissime altre località.

In un dramma di tale portata (valutabile,
come ha riconosciuto lo stesso Sottosegre-
tario, dal punto di vista monetario in circa
sei miliardi), e che ha costretto ad abban-
donare le proprie case migliaia di persone,
che ha visto distrutti i raccolti, disperso il
bestiame, distrutti strade, ponti, fognature
ed acquedotti, l'unico elemeno confortante
è che non ci sono state vittime umane.

Dinanzi a questo quadro così rapidissima-
mente tracciato, che cosa si propone di fa-
re il Governo? Questo è il problema e que-
sto doveva essere il senso della risposta alle
interrogazioni presentate. Lo abbiamo ascol-
tato; e penso che non sia assolutamente pos-
sibile accettare che si liquidi in questo mo-
do una situaZJione di per Ise stessa drammati-
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ca ma che lo è tanto di più in quanto riguar-
da zone di estrema miseria.

Ma gli impegni del Governo sono tanto più
deludenti se si ha presente che già vent'anni
fa la stessa zona fu colpita in modo altret-
tanto catastrofico da analoga calamità e nel-
lo spazio di vent'anni nulla è stato fatto per
impedire che si potessero ripetere situazio-
ni altrettanto drammatiche. Nulla, perchè a
prescindere dagli interventi assistenziali di
carattere immediatO', ,analoghi doè la quelli
che sono stati presi oggi, non si è ripristina-
ta la situazione ecologica nelle zone monta-
ne esistente nel passato e che avrebbe se non
impedito almeno limitato la furia travolgen-
te delle acque. E non si è posto mano alla
regolamentazione delle acque nella piana del
Sa:rrabus, cosa tanto più graVie se si ha pre-
Isente oheeSlistono impegni di Governo in
questo senso e che la zona è zona di rifor-
ma. Per questi motivi mi dichiaro insoddi-
sfatto della risposta dell' onorevole Sottose-
gretario e mi auguro che anche per le vive
sollecitazioni delle popolazioni interessate il
Governo ulteriormente rifletta su una situa-
zione drammatica alla quale deve essere da-
ta una soluzione più soddisfacente di quella
ora proposta.

S ERR A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S ERR A . Signor Presidente, onorevo-
le Sottosegretario, onorevoli colleghi, debbo
ringraziare il sottosegretario Zannier della
precisa, puntua:lee analitica esposizione ,fat-
ta non soltanto nei riguardi dei danni ma
anche dei soccorsi apportati molto tempesti-
vamente, con spirito realmente di solidarie-
tà umana e cristiana, da parte di tutte le
forze dell' ordine, da parte di tutti gli ele-
menti responsabili, in primo luogo le autori-
tà statali e regionali, neilla zona così grave-
mente colpita, come abbiamo constatato an-
che dagli interventi dei colleghi interroganti.
Devo dichiararmi quindi pienamente ,sod.
disfatto di quanto è stato fatto. Non altret-
tanto devo dire di quell'accenno fatto dal
Sottosegretario \5UJLl'impoSlSlibilliltàdi pI1eve--
dere >l'ev,ooto. Ohe l',evlooto slia imprevedi-
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bile più in un giarna che in un altro, senz'al~
t~o, con qudl'intensi:tà a meno, senz'altra:
però da armai venti, trenta, quarant'anni, ca~
me verrò a dire, la situaziane pateva preve~
dersi, patevana essere fatte delle apere ade~
guate per la difesa del suala, per la siste~
maziane idraulica mantana, che avrebberO'
impedita anche questa eventO'; prava ne sia,
per quanta riguarda l'alta e media Flumen~
dosa, il fatta che i magnifici re gmnddosli ba.
cini costvuiti hanno con1::l1ibuito anche a J:1e-
gala~e le acque; sono serviti, quindd, Inon
soltanto per lie utilissime opere di i'n'ligazia~
ne che ha rioordata :LI Sottasegretario, ma
anche per regolare [e lacque fina a mant,e di
quei badni. A v;alle, poi, la s:Ìituaziane è Ila
stessa di pni1ma: pauvosa. EsaminandO' que-
sta ~ oome ho tentata di fare ne!Me poche
nighe deH'interrogaZJiane ohe 'tratta soprlat~
tutta di problemi di fonda ~ debba aggiun~
gere che giava dooI'dalle che ila Sardegna
sud~orient'3'le oOIDiPI'ende diverse zone piia~
neggianti, costiere e di una loeIita pro£alt1!dità,
ma dominate da li1mpervlie çatene montuose,
talvailta con oarattenis1:Jkhe a picca a assali
ripide. Tira queste 2'JOIne~ pianeggianti e di
montagna al oanteltDipa ~ è IiI Sarmbus: ivi,

a naI1d, è Ila pianura di Muravem, San
Vlita e ViLlaputzu, ndla qualle defluisce
iiI P[umendosa, le cui piene sia autun-
naM che ,invernali, ancOI1a, nonastante ta-
luni rimedi adottati, sOlna disastrose. Le o,S-
servaziani effettuate dal serviziO' idragrafica
del genia civile di Cagliari da altre un qua~
rantennia dimastrana che le precipitaziani
più intense e più pralungate si verificanO'
prapria nel versante arientale della Sarde~
gna che rappresenta la parte più mantuasa
delll'Isola, esposta ai forti ed impetuasli venti
di sciracca e di levante, i quali accampagna~

nO' generalmente le massime precipitaziani.
Paich~ il bacinO' imbrifera del Flumendasa è
castituita fandamentalmente da rocce imper~
meabili e di una canfarmaziane arografica
caratterizzata, came già si è accennata, da
versanti ripidi, ne cansegue che in base al-
l'elevata piavasità e agli alti cantributi di
deflussO', nel casa di pralungate a intense
piagge, si verificano oansideI'evali mplide pie~
ne, le quali, in dipendenza della lara entità,
pravacana ingenti danni. Basti ricardare la

disastrasa piena del 1940 canseguente alle
intensisiSi:me piogge veri11catesi :nell:l"alto e
media Flumendasa, e che raggiunse il vala-
re massima a San Vita di 5.500 metri cubi
al secanda, aspartanda argini, distruggendO'
case calaniche ed apere di banifica, prava~
canda anche numera se vittime umane, altre
alla peI'dita di gran ipartle del l]xlJtrimonia
zaatecnica. Successivamente nel 1951 ~ ed

è l'accasiane della fortunata visita del pre~
sidente Einaudi di nan dimenticata e ben vi~
va memoria alla Sardegna ~ altra piena di~
sastrasa fece registrare, can danni sempre
enarmi, una cifra di metri cubi al secanda
quasi simile: 5.400 anZJichè 5.500.

In altre accasiani successive le piene ca~
minciarana a risentire degli effetti benefici
dell'influenza dell nuavo grandiaso slerba~
toia di Bau Mauggeris neLl"alta FllumendOlsa,
serbataia che alimenta le centrali elettriche.
Ed anzi la piena del 1957 venne assai atte~
nuata per la presenza del nuava e nan me~

nO' grandiasa invasa del media Flumendasa.
Tali nuave apere quindi eranO' valse a parre
rimedia anche per la regalaziane delle ac~
que fina alla canfluenza di diversi carsi d'ac~
qua a mante di tali nuavi sbarramenti e in~
vasi, mentre rimaneva e rimane ancara aper~

tO', nella sua tragica realtà, il prablema per
quanta cancerne l'acqua degli altri affluenti
a valle di tali invasi.

PertantO', per canseguire in via definitiva
la piena realizzaziane della difesa idraulica
della piana di Muravera e dei camuni can~
termini, accarre castruire un serbataia in
lacalità Mante Perdasu, a valle dell'abitata
di Ballao, pragrammato (ma, per o~a, in
mente dei) dalla Cassa per il Mezzogiarna,
came ricardata dall'anarevale Sattasegreta~
ria. La castruziane di detta serbataia, della
capacità di 158 miliani di metri cubi, era sta~
ta prevista da diversi anni e ne era stata ac~
certata la passibilità di realizzaziane a se~
guita di appasiti studi gealagici effettuati a
cura dell'Ente autanama del Flumendasa, il
quale aveva pravveduta ad includere fin dal
1967 detta serbataia nel piana del MinisterO'
dei lavari pubblici relativa alla regimaziane
dei carsi d'acqua; e nel maggiO' del 1969 anzi,

110' stesso Ente aveva avanzato richiesta
al MiJllIistem per il finanziamenDa dclla
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opera, ai sensi de~la legge 27 luglio 1967,
n. 632, riguardante la difesa del suolo. La
richiesta, peraltro, non ha avuto esito posi~
tivo per l'allora indisponibilità di fondi.

IÈ da tenere altre 'Sì presente che detto
nuovo serbatoio, oltré' ai suddetti benefici
di regimazione delle piene e di definitiva
salvezza della vasta e fertile piana sotto~
stante, potrà metté're a dispo'Sizione per
gli usi irrigui, potabili, industriali, turisti~
ci, eccetera, ben 90 milioni di metri cubi
d'acqua dei quali, appunto, gran parte ser~
v:kebbe per [a già progredita é1Jgriooltura
a carattere intensivo e specializzato ~ agru~

metJi, ~ruttetli!, Vli!gneti, ortaggi, primiZJie di
ogni genere, senza serre, ma a pieno campo

~ della pianura di Muravera che è la più
soleggiata ~ la più riparata dai venti di' tut~
ta l'Isola.

Inoltre, sempre nel Sarrabu~, in dire~
zione sud, trovas,i altr~, vasta zona comple~
tamente pianeggiante, quella di Castiadas~
Villasimius. Defluisce :vi il Rio Picocca nel
quale, nella zona montuosa, confluiscono
pr.ima il Rio Cannas e fai il Rio Ollastu. Chi
volesse esaminare, almeno dal lato storico,
il problema, potrebbe consultare la carta
della Sardegna, compilata dalla Cassa per
il Mezzogiorno subito dopo la sua istitu~
zione, e potrebbe ivi vedere, tra l'altro, la
previsione di opere di trattenimento e di
invaso delle acque dei due corsi montani
ora ricordati. Ciò, è logico, era stato pre~
visto con vera organkità non solo per do~
minare i fenomeni delle tristissime alluvio~
ni, ma per dare finalmente acqua per usi
potabili e per l'irrigazione della vasta pia~
nura sotto stante, già interessata al progres~
so, oltre che per nuroerose iniz;ative turi~
stiche costiere, soprattutto per le opere co~
struite dall'Ente di sviluppo in agricoltura:
case coloniche, borgate rurali, strade, ecce-
tera, con diverse centinaia di assegnatari og~
gi purtroppo in parte allontanatisi perchè
mancava anche l'aoqua da bere. Infatti tale
ente fin dal 1965 provvide ad aIlestire e a
presentare alla Cassa per il Mezzogiorno,
che si espresse favorevolmente anche per
quanto riguardava illata economico e agra~

l'io, un razionale e dettagliato progetto con-
cernente la regolazione e ,la utllizzazione

delle aoque del &io Picocca. Era prevista
ivi una traversa sul Rio Cannas per por~
tare l'aoqua relativa nello sbarramento da
eseguire sul Rio Ollastu, entrambi, come si
è già detto, affluenti del primo. L'acqua
ottenuta ~ ben 60 milioni di metri cubi al~
l'anno ~ dovrebbe essere destinata all'irri-
gazione di ottimo terreno nella piana di Ca~
stiadas~Villasimius, come si è pure accen~
nato; iniziativa finora priva di successo pro~
prio per mancanza di acqua irrigua e per
i disastrosi danni aIluvionali invernali del~
le aoque selvagge.

Con questa interrog':\ZlOne pertanto ~ co~

me si ,evince dal testo relativo, nonchè da
quanto si è ora succintamente esposto ~

sono stati richiesti sì gli urgenti provvedi~
menti di risarcimento dei danni agLi abitati,
all'agricoltura, agli altri settori produttivi,
di riparazione delle 0I'ere pubbliche (ponti
distrutti, strade inter"'otte, eccetera) e di
ripristino indifferibile della viabllità e del-
le comunicazioni in genere, ma si è voluto
sopnalttutto, anche perchè nOlnsi ripetano ,in
avvenire tali tristi e gravi eventi, insistere
perchè finalmente si provveda in modo de-
ciso ed organico a proseguire (dico prose~
guire perchè dei progressi sono stati fat-
ti e non mi riferisco ad altri popolosi paesi,
ricordati precedentemente da altro collega,
della Sardegna dove molte cose non sono
state fatte anche per colpa degli stessi abi~
tanti) nella risoluzione dei problemi di fon~
do e soprattutto di questi ora ricordati, da
tanto tempo inutilmente impostati; e ciò,
prima di tutto, con decisioni precise circa
~ffettivi rfinanziamenti.

Siamo di fronte, onorevole Sottosegreta~
l'io, ai ifinanziamenti della legge per il rilan~
cia della Cassa per il Mezzogiorno, siamo
di fronte ad una nuova impostazione che
indubbiamente dovrà (oncentrare gli sforzi
nelle aree industriali. Noi vogliamo che tali
sforzi siano indirizzati anche in altri settori
produttivi sui quali si vorrebbe porre in mi~
sura minore l'accento ad esempio nel set~
tore dell'agricoltura che passerà, secondo il
nuovo indirizzo, alla oompetenza dellJa Ire~
gione e al quale la regione dovrebbe provve~
dere con i fondi della Cassa. Comunque
certi problemi debbono essere presi in con~
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siderazione anche dal Ministero dei lavori'
pubblici. Tutto quanto riguarda il regime
idrico e la difesa del suolo ha carattere e
interesse nazionale e deve essere perseguito
ad ogni costo, in modo prioritario, sia per
garantire la salvezza di vite umane sia per
fare in modo che le opere realizzate in pia-
nura non vengano vanificate dalIf' acque sel-
vagge che provengono dalle montagne.

P RES I D E N T E. Segue un'in-
terrogazione del senatore Anderlini. Poichè
l'argomento lin essa tlrattato è identioo al-
l'argomento trattato nell'interpellanza al-
l'ordine del giorno, precederemo ora, come
stabilito in precedenza, allo svolgimento
congiunto deH'iÌnterrogazione e deLl'interpel-
lanza. Se ne dia :lettura.

A R N O N E, Se~y,etal1io:

AiNDERLINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ IPer sapere se, anche in relazione al pun-
to 7) dell'interpellanza n. 252 del 28 novem-
bre 1969, non intenda procedere ad un'ac-
curata indagine volta ad <accertare in parti-
colare se, annualmente. siano entrati in Ita-
lia, e attraverso 'quali procedure valutarie,
160 milioni di lire, da parte del «CliP ~

American Council for International Promo-
tion of Democracy under God Inc. ~ Ente
Morale », riportati nei bilanci ufficiali del-
l'Università «Pro Dea ».

Più in generale, si chiede di conoscere
ogni altro ,rilievo valutario e fiscale che ,pos-
sa essere fatto nei confronti del],Università
medesima. (lint. or. - 2258)

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della pubbli-
oa istruzione, delle finanze, del lavoro e dBl-
la previdenza sociale e dell'interno. ~ Per
sapere:

1) se sono a conoscenza della grave si-
tuazione determinatasi nella Università« Pro
Dea », che ha pmtato alla chiusura di al-
cuni corsi, provocando una situazione di
grave disagio per gli studenti ed i docenti;

2) se non riten~ono invalido il decreto
del Presidente della Repubblica del 5 mag-

gio 1966, n. 436, che riconosceva la predetta
Università, in quanto e~.so'decreto risulta ba-
sato su una galranzlÌia fideiussoria per sè !in-
sufficiente e per di più priva di efficacia giu-
ridica;

3) se non ~itengono che gli atti oostitu-
tivi che hanno condotto, prima al riconosci-
mento dell'Ente morale (Associazione civile
per l'Università internazionale degli studi
sociali) e, quindi, al trasferimento del patri-
monio, siano stati viziati da gravi irrego-
larità proceduraLi e da ,falsi ideologici;

4) se sono a conoscenza del fatto che
Padre Felix Morlion O.,P. e Monsignor Car-
lo Ferrero, privi di qualsiasi titolo di stu-
d~o che 'Ìn qualche modo possa abilitarli al-
l'insegnamento universitario, hanno raggiun-
to il controllo della predetta Università,
presso la quale svolg0no regolari corsi di
insegnamento, attraverso una serie di atti,
pubblicamente noti, sul cui valore giuri di-
coesistono seri dubbi, operando una sca-
lata al vertice della predetta organizzazione,
realizzata attraverso pressioni, intimidazio-
ni e ricatti;

5) se sono a conoscenza del fatto che,
nella predetta Università, hanno ottenuto
cattedre ed incarichi alcuni figli di docenti
e che un ifunzionario del Ministero della pub-
blica istruzione occupa il posto di direttore
di un Istituto, senza aver alcun titolo quali-
ficante, e, nel contempo, dirige l'albergo
« Civis» sovvenzionato dal Ministero degli
affari esteri;

6) se sono a conoscenza del fatto che,
nella predetta Università, si sono rilasciati
certÌJficati di laurea, come è possibile docu-
mentare, ad allievi che hanno frequentato,
in alcuni casi, i corsi universitari solo per
pochi mesi;

7) se risulta al Ministro delle ,finanze
che, annualmente, sono entrati in Italia,
e attraverso quali procedure valutarie, 160
miHoni di1i!l1e,da parte del « CIP ~ Ameri-

can Council for International Promotion of
\Democracy under God Inc. - Ente Morale »,
riportati nei bilanci ufficiali de]1'Univ~sità
e se risulta che, e attraverso quali« canali »,
sono stati compiuti movimenti di carattere
~alll'tario da parte di esponenti deLla Pro
Deo;
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8) se risulta al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale che, a seguito del-
la nota vertenza con l'INPS, La quasi to.
ilJalità degli impiegati dell'Università Pro
Dea non sono IÌn regola ,oon i 'oontributi
assicurativi e, malgrado le loro pI1oteste,
nessun provvedimento è stato adottato,
creando una situazione intollerabile;

9) se risulta al Ministro dell'interno che,
presso l'Università P'ro Dea, esisteva ed
esiste un servizio di informazioni, sul quale
l'interpellante si riserva di produrre la rela-
tiva documentazione, del tutto estraneo al-
l'attività di un'Università di studi e che, in-
v,ece, 11ncoLlegamento con a:ltni servizi stra-
nieri e valendosi di almeno una ventina di
agenti, reclutati anche fra funzionari dello
Stato italiano, si è svoJta, dal 1944 ad oggi,
una pericolosa attività e compiuta una serie
di operazioni finanziarie in collegamento
con grossi nomi dell'industria italiana e stra-
niera;

10) se ,sono incondiZJione di ,J:1enderenoti
i fascicoli personali di Monsignor Carlo Fer-
rero,esistenti presso la Questura di Roma e
presso il Ministero dell'interno, e se riten-
gono che la sua condotta sia compatibile con
l'incarico che ricopre.

Per sapere, infine, se non ritengono di do-
vere:

a) promuovere un'approfondita inchie-
sta sull'insieme dell'attività dell'Università
Pro Dea, con ,i[ oonoorso anche degli 0'1'-
gani di polizia tributaria, al fine di rimetter-
ne, poi, le conclusioni all'autorità giudi-
ziaria;

b) dichiaralJ1e Ila nul1ità dell dtato de-
creto del Presidente della Repubblica;

c) promuovere tutti gli atti necessari al
fine di trasferti.:DeaLlo Stato la predetta Uni.
versità, senza danno agli allievi che abbiano
compiuto regolarmente i loro studi, rico-
struendola su solide e legittime basi, in un
momento in cui Roma ha particolarmente
bisogno di vedere ampliate le strutture dei
propri atenei;

d) prendere le opportune misure, lVl
compreso il ritiro dei passaporti, nei con-
fronti di coloro che risultassero responsa-
bili di reati. (interp. - 252)

P RES I D E N T F.. Il senatore Ander-
lini ha facoltà di svolgere !'interpellanza.

* A N D E R L I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, sarà ibene che io faccia
una premessa cronologica. Ottobre 1971:
l':aJ:1gOlIDentodeN'universlità Pro Dea tor-
na per la terza volta nell'Aula del Senato.
La cosa cominciò tra il gennaio ed il feb.
braio del 1969 quando a 'Roma fu improv-
visamente soppresso un settimanale di ti.
po, per la verità, abbastanza scandalistico,
secondo alcuni, ma che comunque era uscito
regolarmente fino ad allora, cioè fino a che
non aveva osato pubblicare nel paginone
centrale una grossa fotografia nella quale
erano raffigurati i personaggi principali del-
la vicenda della quale ci stiamo occupando,
li padronli de[la « Pro Deo», padre MOl1lion
e monsignor Perre'l1o insieme ad ailcuni alti
prelati rappresentanti della Curia e ad al-
cuni grossi e g,rossis,>imi personaggi della
nostra industria. Il giornale annunciava
un'inchiesta su questo argomento; l'inchie-
sta non è mai uscita perchè dope. quel nu-
mero « Mondo d'oggi» non è più comparso
nelle edicole.

Quando queSIto argomento venne per La
prima volta lin disoussione in quest'Aula do-
cumentai come ci fossero tutte le ragioni
per credere che si fosse trattato di un in-
tervento diretto di un ufficio importante del-
la Questura centrale che aveva bloccato la
pubblicazione di quel settimanale.

Nacque così, nel febbraio del 1969, il pri-
mo gruppo di interrogazioni che ebbi l'onore
di presentare. Erano tre, dirette al Ministro
della pubblica istruzione, al Min!stm del la-
varo e al Minist,ro dell'interno. Le risposte
che ne ebbi, nel maggio del 1969, furono del
tutto evasive, salvo forse per quanto riguar-
da ,la 'l1isposta deilil'onorevole Toros, ohe (pIar-
lava a nome del Ministro del ilavoro, il qua-
le francamente ammisE' che i dati da me de-
nunciati corrispondevano esattamente alla
verità. Le altre due interrogaziO'ni non tro-
varono una risposta, diciamo, decente.

Fu per questa ragJione che nel novembre
del 1969 ~ due anni fa ormai ~ io presen-

tai l'interpellanza che oggi è all'ordine del
giorno.
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Nel febbraio del 1971 il ministro Misasi
venne in quest'Aula e chiese un rinvio, che
si disse breve come in tutti quest' casi, e mi
chiese anche di fornirgli gentilmente alcuni
documenti cui avevo fatto Il'iferimento nel
corso della precedente interrogazione ed an~
che prendendo brevemente la parola sul~
l'argomento in Aula. Io mi sono fatto pre~
mura ~ e sono sicuro che il Ministro me ne
vorrà dare atto ~ di presentare aJ. ,suo ca-
po di Gabinetto tutti i documenti che era~
no a mia disposizione che 'ritenevo in qual-
che modo potesseDo lintel'essare chi voles,se
vedeDe a fondO' nella vioenda; e mi iafUiguro
che il Mini stro si sia valso di quei docu-
menti per accertare se veramente le cose
gravissime che ho denundatO' a camco di al-
cuni persO'naggi che Isi sono mO'ssi aN'linter-
no della univeI1sità PI10Dea corrispondevano
o no al vero.

Successivalmente, nel marzo de] 1971, qua-
si ad insistere ulteriormente sull'argomen-
to e anche perchè il ministro Preti andava
spesso ripetendo che desiderava avem ,in-
formazioni dai parlamentari e denuncie pre-
cise su possibili o prt'sunti evasori fiscali,
mi permisi di tornare sul tema chiedendo
al Ministro delle lfinanze di interessarsi in
modo particolare di uno dei punti dell'in-
terpellanza, quello relativo ai 160 milioni
che dovrebbero affluire nelle oaiSse deIJ'uni-
versità dall'American Counoil for Interna-
tional Promotion of Democracy under
GOldInc.

Oggi dunque, 8 ottobI1e 1971, a quasi tre
anni di distanza dall'inizio di questa vicenda
siamo qui a discutere di nuovo e vorrei au-
gurarmi lo si possa fRre in maniera profi-
cua ~ direi quasi che ne sono sicuro ~ fa-

cendo un discorso in cui ognuno tenga con-
to delle pesanti responsabilità che si assu-
me in una materia delicata come questa e
con !'intenzione che dovrebbe esserci ~ co-

[mUIJlque me lo auguro ~ di trovare una
soluzione a questo grosso groviglio di con-
traddizioni.

Quello che ho detto finora può giustifi-
care il ifatto che io consideri la mi:a inter-
pellanza un po' invecchiata. :E chiaro infat-
ti che in quasi due anni alcuni dei punti so-
no stati superati dagli avvenimenti per cui,

se il Ministro me lo consente, almeno in
questa mia prima esposizione passerei in
rassegna i dieci punti tentando un aggior-
namento, vedendo come sono andate le co-
se, segili ~I1IterrO'gamvd.che ponevo due Ianni
fa sono anoora vaillidi 'O no 'e in che [senso
possano o debbano essere quaHficati.

Il primO' punto del1a mia interpe1lanza si
riferiva ad una grave situazione determina-
tasli neIJa UllIiversità PrO' Dea ,che ha POi['-
tato alla chiusura di alcuni corsi, provocan-
do gmve disagio per gili studenti ed lÌ.do-
oenN. Due anrn fa il mondo urnrveI1Sii1Jarrio
italiano era ,in movamento e anohe all'inter-
nlOdeill'università Piro Dea Je manif,estaZlioni
di protesta studentesca si sono fatte ,sentire,
anche se nO'n in maniera oosì damO'DOSaco-
me aLtrO'v'e.

,oggi non si può dire che all'interno del-
l'università esista una grave situazione di
disagio per gli studenti nel senso che ci sia
una spinta protestataria, uno scontro con
il corpo docente, però alcuni corsi sono sta-
ti chiusi e otto professori hanno visto sop-
pressa la loro cattedra. Questa potrebbe es-
sere anche una decisione presa res,Ponsabil-
mente dall'autorità eccademioa, ma il fatto
grave ,è che questi otto professori, messi fuo-
ri cattedra con un provvedimento che ,è
sempre assai grave, hanno dato inizio ad
un procedimento dinanzi al tribunale di
Roma pe,rchè pretendevano di, avere ane-
trati per 32 milioni: segno che perlome-
no, ad avviso dei professori, l'università Pro
Dea o nO'n pagava gli stipendi o non Wipa-
gava in maniera adegudta. :E quindi penden-
te di fronte al tribunale di Roma una grossa
causa: questi oltto li'nsegnanvi ~ che son'O in-
segnant~ di lingue e con i quali del resto so-
no stato anche in contatto ~ hanno fatto
ricorso al giudice perchè condanni la Pro
Dea a pagare ,i 32 milioni. :Ammetterà, si~
gnOiTMinistro, che non è una posizione pia-
cevole >quella di un'università riconosciuta,
che rilascia titoli aventi valore legale, che
viene trascinata in giudizio da otto dei suoi
professori che reclamano il pagamento dei
propri stipendi.

Al secondo punto della mia interpellanza
chiedo ai Ministri interpellati se non riten-
gono invalido il decreto del Presidente del-
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la Repubblica del 5 maggio 1966 che rico~
nasceva la predetta Università, in quanto
esso decreto risulta basato su una garanzia
fideiussoda per sè insufficiente e per di pilù
priva di efficacia giuridica. Direi che questo
è il punto giuridicamente più rilevante del~
l'intera faccenda. Ho sostenuto e sostengo,
document'i alla mano (10 feci in maniera
assai diffusa due anni fa) che il deoreto del
Presidente della Repubblica con il quale si
riconosce l'università P,ro Dea ~ fu fir~
mato dal presidente Segni e il Ministro re~
sponsabile dell' epoca non mi pare fosse
molto convinto della giustizia di quel de~
creta di riconoscimento ~ è praticamente

inesistente, non è valido, dati gli innume~
revoli precedenti che stanno a monte di
quel decreto, le associazioni, gli istituti, gli
enti creati l'uno dopo l'altro, a scatola ci~
nese, l'uno dentro l'altro, date le innume~
revoli pressioni che l'autorità ecdesistica
fece nei mesi e negli anni che precedettero
quel decreto su alcuni prelati implicati nel~
la faccenda, date le innumerevoli prese di
posizione degli stessi ordini (1'ordine dome~
nicano che dissocia clamorosamente ogni
sua responsabilità da padre lMorlion), date
le innumerevoli deficienze e carenze evident'i
in fatta di Ifinanziamento.

A quest'ultimo proposho sappiamo. che la
legge italiana stabilisce che un'università per
poter essere riconosciuta debba dare la ga-
mnzia di venti anni di autosuffioienza finan-
ziaria. Ora, tra ojfandi che furono indicati al~
lara come costituenti questa garanzia figura-
no 160 mil'ioni che dovevano. venire dall'Ame~
rica; cioè praticamente l'associazione ame~
ricana doveva raccogliere questi 160 milio-
ne che non si è mai saputo se siano statil ver~
sati o meno. Sono stati dichiarati come fon~
te di finanziamento permanente per venti
anni, ma non siamo mai riusciti a rintraccia~
re la via per la quale tali fondi avrebbero
dovuto affluire nelle casse dell'università
[Pro neo. L'altra fonte di finanziamento
era costituita da una polIzza [fideiussoria del~
la società Fiumeter, che avrebbe dovuto par~
tare la firma dei responsabili della Fiate
della Montedison, ma che non abbiamo mai
potuto accertare se veramente quelle lfirme
portasse o se non ne portasse altre a puro

titolo personale. Essendo quindi la Pro
Dea priva di ogni garanzia finanziaria
autentica e nata g~uridicamente rn po~
siziane assai equivoca ,e cont.roversa ~
non sto a illustrare i particolari di questa
vicenda, ma si sa benissimo che il t.ribunale
civile di Roma rifiutò l'omologazione di uno
degli atti costitutivi fondamentali della so~
cietà che doveva dar vita all'Università; si
sa che il secondo atto fu fatto ,quando il
primo non era stato ancora omologato; si
sa che teatro di tutta questa vicenda fu ,la
villa del conte Faina a Perugia, dove fu re-
datto uno degli atti fondamentali della vita
dell'università Pro neo ~ritengo che
correttamente si pOSS8 considerare ancora
oggi che -il decreto con il :quale il Presiden~
te della Repubblica riconosceva nel 1966
J'università Hm Dea è di fìatto. IinvaJido, è
come nan esi,s.tente.

Un Governo coraggioso che volesse affron~
tare alla radice il problema e trovare una
soluziane a questo ginepraio di contraddizio~
ni e di intrallazzi avrebbe un ottimo mezzo
a disposizione, Iquello di dichiarare invali~
do il decreto con il quale il Presidente della
Re,pubblioa riconasceva l'università Pro Dea.

E vengo al terzo punto della mia inter~
peHanza che mi pare di avere in parte già
svolto. Al punta 3) si chiede se i MiinJÌstri
«non ritengano che gli atti costitutivi che
hanno condotto, prima al :ricanoscimento
dell'Ente mo.rale... e, quindi, al tl'asferi-
mento del patrimonio, siano stati vrziati da
gravi irregolarità procedurali 'e da falsi
ideologici ».

Onorevole Ministro, io le ho prodotto, per
quanto riguarda le gravi irregolarità proce~
durali, un documento che prova come uno
dei soci fondatori e detentore di una quota
significativa delle partecipazioni che stanno
alla base della struttura di quest'associazio~
ne non sia stato convocato, mentre ,inve~
ce è dato presente nel verbale redatto dal
notaio in quell'occasione. In realtà padre
Efrim si trovava in Brasile e telegrafica~
mente protestò, ma nessuno gli diede ascol-
to passando sopra tutto questo con una pa~
tente irregolarità.

Le avevo anche prodotto alcuni documen~
ti ~ e sono pronto a produrle in ogni caso
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le testimonianze di come elffettiva~
mente ci sia stata una pressione 'Ìndebi~
ta da parte dell'autorità religiosa su uomi~

ni' che sono legati da vincoli di di'pendenza
da quest'autorità e che sono stati costretti
ad agire contro la loro stessa volontà. Eb~
bene, non possiamo dis'interessarci di questi
fatti: dobbiamo garantire la libertà a tutti
i cittadini della Repubblica, anche a quei
cittadini che 'Sono sacerdoti, da interferenze
indebite. Ma si tratta di una questione più
generale sulla quale tornerò poi.

n quarto punto della mia interpellanza
si riferisce al fatto che i due personaggi, più
noti di questa vicenda, il padre Morlion e
monsignor Ferrero, « privi di qUclsiasi tito~
lo di studio che in qualche modo possa abi~
litarli all'insegnamento universitario, han~
no raggiunto il controlJo della predetta Uni~
versità, presso la quale svolgono regolari
corsi di insegnamento . . ». Si dice che non
hanno mai insegnato, ma, signor Mini,stro,
io le ho prodotto un documento da cui ri~
sulta chiaramente che all'istituto di diritto
e politica internazionale della facoltà di
scienze politiche padre Morlion ha inse~
gnato istituzioni di filosofia si'stematica,
filosofia sociale, etica sociale, estetica ge-
nerale applicata; mentre monsignor Ferrero
ha insegnato di.ritto ecclesiastico, deonto~
logia sociale. Tutto ciò risulta da un docu~
mento che ho sottoposto alla sua attenzione
e che mi pare inoppugnabile. Mi domando
se questo è un buon modo per far funzionare
un'universi tà.

n quinto punto della mia interpellanza
chiede agli 'Onorevoli ministri « se sono a
conoscenza del fatto che, nella predetta uni~
versità, hanno ottenuto cattedre ed incari~
chi alcuni figli di docenti. . . ». Questa è una
storia piuttosto dolorosa sulla quale non
vorrei insistere troppo; dovrei fare dei no~
mi, che del ,resto ho fatto in altre occasioni,
ma che qui non desidero ripetere. >Desidero
dire ,in generale che il nepotismo alligna qui
come in altre università; c'era da sperare
che un'università che porta il titolo d,i Pro
Dea e che nasce sotto l'ispiraz'i'One di g,rup-
pi cattolici qualificati si salvasse dal nepo~
tismo. Ebbene, non si è salvata nemmeno la
Pro Dea.

n sesto punto della mia interpellanza è
di una gravità eccezionale dal punto di vista
didattico ed anche in questo caso ho pro~
dotto dei documenti inoppugnabili. Vi sono
degli studenti che dopo aver frequentato per
due mesi, tre mesi, sei mesi l'università so~
no venuti in possesso di lauree. Ho accen~
nato al caso di Aues Mohamed Mussa im~
matricolato nel dicembre del 1963 e laurea~
to nel febbraio del 1964; ho accennato al ca~
so del signor amar Mohamed Alì, immatri~
colato nel luglio del 1963 e laureato nel no-
vembre dello stesso anno; ho accennato al
caso di AntonelH Peter immatricolato nel no~
vembre del 1961 e laureato' nel 1964. E così
si potrebbero citare alttri casi. Cosa ci stia
sotto queste lauree concesse con tanta rapi~
dità e con tante leggelezza, me 10 si lasci
dire, 10 faccio immaginare ai colleghi del
Senato. Esistono ,in Italia 'fabbriche di di~
plomi e di lauree ed è probabile che l'uni~
versità Pro Dea fosse una di queste fab~
briche. Se 10 fosse a pagamento o meno
non posso saperlo, perchè non sono in gra-
do di produrre prove a questo proposito,
per quanto si possa pensare che un qualche
corrispettivo una laurea di questo genere
lo abbia avuto.

n punto settimo riguarda la sto.ria dei 160
milioni che devono venire dall' America. Pur~
troppo non è presente il ministro delle f.i~
nanze IPreti e nemmeno un suo rappre-
sentante per senti,re quello che voglio di~
re. Ho avuto occasione di parlare in
quest'Aula incidentalmente qualche mese
fa, nel mese di agosto, di questo problema
perchè il ministro IPreti andava ripetendo la
solita storia che i deputati non hanno il,
coraggio di fare denunce e di presentare ca~
si concreti di evasione fiscale. Io allora gli
ricordai che ben due volte lo avevo ,inter~
pellato su questo argomento e che per ben
due volte lui, così solerte ,in altri casi" si era
rIfiutato di fare luce su questa vicenda. Io
sono qUJi a rendel'e atto aUra Guardia di fi-
nanza che in più di un'occasione si è com~
portata con notevole coraggio ed ha condot~
to delle operazioni significative, ma nei con~
fronti della Pro Dea non ha mosso un
dito. Si è trovata forse di fronte ad un muro
invalicabile, a questioni di ordine ideologico,



Senato della Repubblica ~ 27938 ~ V Legislatura

548a SEDUTA ASSEMBLEA -REsocaNTa STENaGRAFICa 8 OTTaBRE 1971

palitica, saprattutta di amertà idealagiche
e palitiche, per cui !'indagine nan è stata
compiuta.

Spero per la meno che il Ministro delle
finanze sappia ~ glielo ho detto già un'altra
volta ~ che se si mette a percorrere fino in
fondo il cunicalo assai camplicato delle as-
saciazioniche una dopo l'altra hanno. can-
trollata e controllano la Pro neo finisce
in un vicolo di Napoli dove nan esiste alcu-
na associaziane del genere, ma dove con
tanta di numero c'è la sede legale dell'asso-
ciaziane inJtlerna2Jiana1ePro. Dea ~ chiamia-

mO'la oosì anche se può es,seDe che dil na-
me non sia esatta perchè queste associazioni
variano l'una dall'altra magari salo per una
parola posposta, per un aggettivo o per una
virgola ~ che ,è per lo meno la più importal1r-

te di queste associazioni che davrebbe es-
sere colpita dal punto di vista fiscale. gp-
pure quest'arganizzazione ha sede in un vi-
colo. di !Napali, dove chi è andato a vedere
ha constatato che non c'è mai stata una
assaciaz,ione e neanche si è pa.rlato di uni-
versi tà .

Eppure il ministro. Preti, tanta solerte
nel perseguire fino ad un certo punta alcu-
ni evasari fiscali e che spessa mostra di vo-
ler perseguire a tutti i casti certi altri eva-
sari ,fiscali, si è trovato di £ronte ad un ta-
bù e nan ha avuto il coraggio di rompere
il mura dell'OImertà.

,L'attavo punto riguarda la questiane dei
contributi INPS per la quale due anni fa
ebbi una risposta nan del tutto insoddisfa-
cente dall'onorevole Toros il quale ammise
che effettivamente c'era in pendenza una
vertenza tra l'università ,Pro. Dea e il Mi"
nistero del lavara che esigeva il pagamento
di quote contributive assai elevate. A me ri~
sulta che pende ancora un procedimento pe-
nale presso la procura della Repubblica del
tribunale di Roma (giudice Di Giovanni e
pubblico ministero. Sforza) a carico del-
l'università Pro Dea per cantributi non
pagati. Mi domanda ancora una volta se que-
sto fatto, insieme agli stipendi nan pagati
ai professori, insieme alle altre case che ho
finora ricardato, possa cansentire al Gover-
no italiana di nan far usa dell'arma che pu-
Deha in mano, di dkhiamre cioè inval,ido il

decreto del Presidente della Repubblica che
riconoseva nel 1966 l'università Pro Dea.

n punto nono parla delle attività spio-
1l!istlicheo ~ pernonadapemre pamJl,epe-
santi ~ delle infarmaziani assai riservate
che si svolgevano attarno, all'interno a da
parte degli uomini della Pro. Dea. Non
mi si dica che non è vero perchè giarnali ita-
Hanìi hanno pubblioato lin paginonìi centmH
le fotacopie dei vari foglietti di informa-
ziani, diversi per colore a seconda delle per-
sonalità a cui erano inviatr, che contengono
informazioni assai riservate su uomini della
vita politica italiana. Non mi dica, signor
Ministro, che non è vero, .perchè allora sa-
rei costretto adesibirle un documento che
creda di avede rimesso in copia, ma che non
voglio rendere pubblico perchè ha sufficien-
te carità di pat1ria, dal quale risulta chia-
rissimamente per sua calligrafia come padre
Morlion abbia messo a disposizione di gras-
si dkigenti di un servizio di ,informazioni
,stranier;a :Ienatizie che 'egLiI1iusdva a carpire
in determinati ambienti. Non dica che questo
non è vero e non dica nemmeno che questo
nOon interessa J'università per10hè savebbe
avvenuto in un periodo precedente al rico-
noscimento.

Bel riconoscimento che avete fatto nel
1966, se avete dato ricanoscimenta ad una
università t::he era diretta da un uomo che
un anno prima, due anni prima, prababil-
mente in quello stesso anno. faceva un ser-
vizio di questa genere e se cans:derate che
sia possibile mantenere in piedi un'univer-
sità alla cui dir,ezione e gestiane sta un
uomO' (Iio non parlo del corpo insegnante,
non parlo degli insegnanti dell'università
Pro Dea; ho ,fatto un cenno critico a qual-
cuno di lara, ma sono critiche che si fan-
no normalmente a tutto il manda l1'niver-
shario 'italiano; padl'e MorHon è il vero,
l'.effettivo padrone della situazi'one) che ha
questi precedenti! tÈ possibile tollerare che
le cose rimangano così a questo punta e
che non si trovi la maniera di risolvere que-
sto problema?

E vengo, signor Presidente ~ mi scuso
della lunghezza del mio intervento, ma sono
tre anni che aspetto una risposta ~ alla
questione dei fascicoli personali di monsi-
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gnor Ferrero e di padre MorIion. Era una
richiesta cattiva, signor Ministro. Sean-
dassimo a sfogli3!re quei fascicoli personali
troveremmo delle cose assai pesanti. Non
ne voglio Darlare in quest'Aula: in fondo
basterebbe entrare ad esaminare i dettagli
di una ,personalità, di una persona umana.
Però non sarebbe male che lei, signor Mi-
nistro, ne avesse preso visione, che ci di-
cesse che ne ha preso visione e che il suo
giudizio su questi personaggi che stanno
alla testa di una università che rilascia titoli
aventi valore legale sia fondato anche su
questa base, sulla base delle informazioni
che esistono in questi fascicoli. A meno che
non sia successo pure qui che questi fasci-
coli siano scomparsi, cosa sempre possibile,
sIgnor ,Presidente, in un Paese come il nostro;
sempre possibile perchè la mafia non sta
solo in Sicilia; anche se qui non si tratta di
mafia oon Ja emme maliuscola, si può tlnat-
tare di qualcosa di molto simi:le.

Questi sono i punti che volevo sottoporre
al suo esame, signor Ministro. Attendo con
interesse la sua risposta e mi propongo nel-
la replica, nel tempo che mi sarà concesso,
signor ,Presidente, di sollevarmi un poco al
di sopra di questa modesta problematica
dei dieci punti perchè è chiaro che qui ci
sono problemi anche più grossi: quello dei
rapporti ;era Stato e Chiesa, del signi,ficato
che hanno certe collusioni nel punto piÙ
basso della vita pubblica e morale del nostro
popolo e del senso che invece dovrebbero
avere e che .io mi auguro possano avere cer-
te determinate spinte che si avvertono fin
da oggi all'interno del mondo cattolico e
certe volontà che io mi auguro si prefiguril10
e si mettano in movimento all'interno della
classe dirigente della politica italiana.

P R tE S I D E N TE. Il Governo ha
facoltà dI rispondere all'interrogazione nu-
mero 2258 ed all'interpellanza n. 252.

M I S A SI, Mi11istro della pubblica
istruZlOne. Signor Pre<;idente, onorevoli se-
natori, rispondo per conto di tutti gli in-
terpellati, essendo !'interpellanza del sena-
tore ,Anderlini rivolta al Presidel1te del Con-
siglio e ai Ministri della pubblica istruzione,

delle finanze, del lavoro e della previden-
za sociale e dell'interno. Per ovvie ragioni
di connessione rispondo anche all'interro-
gazione n. 2258 in luogo del Ministro delle
finanze. Rispondo sulla base degli elementi
offerti da tutti i Ministeri competenti e sul-
la base degli elementi che abbiamo potuto
approfondire ed acquisire come Ministero
della pubblica istruzione.

Debbo innanzitutto dire che sono grato
al senatore Anderlini di aver accettato al-
lora il rinvio che avevo chiesto, rinvio che
poteva anche essere breve ma tale non ,fu
perchè, essendo sopravvenuta la riforma
universitaria e una serie di impegni che
ci hanno visto lavorare qui al Senato e al-
la Camera intensamente sui problemi della
scuola, probabilmente non si è riusciti an-
che .per questo a fornire subito una risposta
che avremmo potuto anche dare prima.

,Però questo tempo trascorso voglio assi-
curare che ci ha consentito di approfon-
dire tutti gli elementi anche sulla base di
alcune indicazioni offerteci dall'interpellan-
te. E per quanto gli uffici del Ministero
hanno potuto approfondire questi elementi,
dobbiamo oggi affermare cognita causa le
cose che io tra poco andrò a dire anche
se esse sono probabilmente tali da non cor-
rispondere all'impostazione che abbiamo in-
teso adesso dal senatore Anderlini. Ma pro-
prio per questo il tempo intercorso e l'ap-
profondimento fatto ci danno una maggio-
re serenità, consapevolezza e coscienza nel-
la convinzione sincera della risposta che
vado a dare.

Non risulta essersi verificata presso l'uni-
versità Pro Dea alcuna grave situazione.
Questo riguarda il passato e, come ha rico-
nosciuto poco fa l'onorevole interpellante,
riguarda certamente il presente. Lo scorso
anno i corsi si sono regolarmente avviati
con larga affluenza di iscritti dei corsi pre-
cedenti e dell'anno accademico 1969-70. Con

l'anno accademico 1969-70 hanno trovato
applicazione le nuove norme deliberate dagli
organi della libera università ed in parti-
colare è stato richiesto agli studenti l'im-
pegno scritto di frequenza al quale essi han-
no ottemperato. Risulta anche essere stato
istituito ai fini delle iscrizioni un servizio
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di orientamento senza che tale servizio com-
porti un meccanismo di selezione, tanto è
vero che gli studenti rimangono liberi di
iscriversi comunque purchè in regola con
le disposizioni vigenti. Nell'anno accademi-
co 1969-70 è stato gradualmente sospeso il
corso della scuola di lingue moderne per tra-
duttori e 'interpreti che era collocato pres-
so la \facoltà di economia e commercio. E
ciò tè stato fatto dato l'esiguo numero de-
gli studenti iscritti al primo anno. Quindi
sono proseguite e proseguono le lezioni per
gli studenti degli anni successivi al primo
e fino al termine degli studi da essi ini-
ziati. iL'ordinamento di tale scuola speciale
collegata alla facoltà di economia e commer-
cio qual era stato inizialmente previsto si
è rivelato a giudizio delle autorità accade-
miche e alla luce dell'esperienza scarsamen-
te idoneo e la libera università ha mani-
festato l'intenzione di ristrutturare la scuo-
la su nuove basi per gli anni futuri. Non
risultano ancora adottate al riguardo for-
mali delibere dalle autorità accademiche ma
ciò è in attesa della riforma universitaria
che speriamo possa andare rapidamente in
porto e si capisce che ci si voglia unifor-
mare all'architettura che la riforma avrà.

Il ridimensionamento della scuola ha reso
impossibile rinnovare il rapporto di colla-
borazione con taluni esperti i quali, a se-
guito del provvedimento, hanno promosso
una vertenza di ordine sindacale che vedre-
mo l'esito che avrà. Qualche disagio si è

'"determinato invece nel corso di «opinione
pubblica» che era un corso privato non ri-
conosciuto dallo Stato ed organizzato dal-
l'associaz'ione Pro Dea. Tale corso, riba-
disco a carattere privato e non riconosciu-
to, si era rivelato negli ultimi anni scarsa-
mente adeguato alla sua finalità di un'intro-
duzione alle attività connesse con i mezzi
di comunicazione sociale, per cui sono state
sospese le immatricolazioni al primo anno
fin dal 1970-71. Questo per quanto riguarda
il punto relativo ai corsi e all'interruzione
del rapporto con alcuni docenti che ha gene-
rato la controversia sindacale di cui par-
lavo prima. Quanto al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 maggio 1966, nu-
mero 436, con cui si tè riconosciuta la li-

bera universi,tà, posso far presente che esso
è stato emesso dall'autor'ità competente nel-
le forme stabilite dalla legge previa il pre-
scritto parere del Consiglio superiore della
pubblica istruzione che si è espresso in sen-
so favorevole. Non si vede allora come si
possano ravvisare i motivi di invalidità del
decreto stesso, tanto più che non risulta
basato su una garanzia fidejussoria per sè
insufficiente e priva di e1fficacia giuridic:1
come assume l'onorevole interpellante. In-
fatti, sotto il profilo finanziario, le garan-
zie della vitalità della libera università so-
no state fornite da un 'impegno della pro-
motrice associazione dell'università inter-
nazi'Onale degli studi sociali Pro Dea la
qua:le si è assunta nelle forme legali l'ob-
bligo di corrispondere all'università stessa
un contributo annuo fino a 160 milioni di
lire, divenuto poi di 225 milioni quando,
dopo la facoltà di economia e commercio,
venne riconosciuta anche la facoltà di scien-
ze politiche con decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 maggio 1967, n. 482.

Nell'ipotesi di insolvenza dell'associazione
suddetta, venne data un'ulteriore garanzia
con polizze di assicurazione della Fiumeter
per l'identico importo e ciò per venti anni,
secondo quelle regole che l'onorevole inter-
pellanteci ha ricordato. Dette polizze ven-
nero esibite all' atto del riconoscimento del-
la libera università.

Non risulta ~ e questo mi pare un dato
importante ~ che la Fiumeter sia mai sta-

ta chiamata in alcun modo a rispondere in
quanto l'associazione ha provveduto rego-
larmente ai versamenti necessari per la li-
bera università la quale risulta pertanto in
grado di provvedere anche con mezzi pro-
pri, che le derivano fra l'altro da donazioni
di benefattori, ad estendere la sua attivHà
didattica e scientifica oltre i limiti origi-
nariamente previsti.

D'altra parte risulta che la Ebera uni-
versità dispone di locali idonei di proprietà
dell'associazione promotrice che è 'impegna-
ta a lasciarli in uso gratuito alla libera uni-
versità. Lo stesso deve dirsi delle attrezza-
ture molteplici quali la biblioteca,r labo-
,ratori' e il centro di calcolo elettronico. A
questo proposito si può ritenere che, pro



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27941 ~

8 OTTOBRE 1971548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

prio in riferimento alla 'Cifra di 160 milio~
ni di cui anche l'onorevole interpellante
ci ha parlato, tragga fondamento l'asserzio~
ne fatta dal senatore ,Anderlini per la qua~
le sono riportati nei bilanoi' uJfficiali del~
l'università 160 milioni di lire che sarebbe~

l'O annualmente versati dal CIP, cioè dal~
l'American Council for International Pro~
motion of Democracy under God Inc. Ma
non è cOosì. A norma di statuto è l'associa~
zione promotrice e non il CliP che fornisce
all'università un regolare contributo finan~
ziario. Il CIP, unitamente all'unione inter~
nazionale 'Pro Dea e all'associazione euro-
pea Pro Dea, è H promotore di detta as~
sociazione dell'università degli studi sociali
e l'ente finanziatore della libera università.
Se veramente il CI<P desse da solo 160 mi~
lioni, l'università ne sarebbe abbastanza 1ie~
ta perchè avrebbe maggiori disponibilità.

I tre promotori dell'ente finanziatore ri~
mangano fidejussori nei confronti della Fiu~

meteI' nell'eventualità che quest'ultima, a
termine di polizza assicurativa, come so~
pra indicato, debba intervenire per assicura~
re il finanziamento annuo aHa libera uni~
versi tà.

Debbo pOoi precisare che i contributi di
donatori esteri vengono regolarmente negOo~
ziati dall'assodazi'one Pro Dea presso ban-
che di cui essa è correnti sta. Niè risulta
che possa affermarsi che la garanzia fidejus~
soria sia priva di efficacia giuridica. Il con~
trario è stato ritenuto dal sottocomitato di
giuristi che il consiglio superiore della pub.
blica istruzi'One aveva a suo tempo costi~
tuito per esaminare anche sotto questo pro~
filo la domanda di riconoscimento presen-
tata dall'associazione. L'associazione pro-
motrioe risulta essere stata eretta in ente
morale con decreto del Presidente della
Repubblica 7 ottobre 1965, n. 1260, su pro~
posta del Ministro dell'interno, il quale nel~
l'istruttoria della relativa pratica ha senti~
to il parere sia del Consiglio di Stato che
del Ministero della pubblica istruzione, in
relazione agli scopi culturali dell'associa~
zione medesima.

Con lo stesso decreto l' associazione pro~
motrice è stata autorizzata ad accettare la
donazione disposta dall'unione internaziona~

le Pro Dea, società immobiliare con respon~
sabilità limitata, con atti 4 gennaio 1964,
notaio Antonioni, e 10 dicembre 1964, no~
taio :Pierantoni.

E vengOo al punto riguardante le per~
sane. Padre FeJlix MOor1ion e monsignor
Carlo Ferrero, citati dall'onorevole inter~
pellante, non risultano, anche sulla base
dI approfondimenti fatti successivamente,
aver tenuto corsi di insegnamento nella pre~
detta libera università, come del resto si
evince dagli ordinamenti e anche dai pro.
grammi di studio delle (:acoltà. È quindi' irri~
levante ogni riferimento ai titoli da essi
posseduti. Padre Felix Morlion e monsi~
gnor Carlo Ferrero hanno nella libera uni.

vershà attribuzioni di carattere amministra~
tivo, nella veste rispettivamente di presi~
dente e di v~ce presidente del consiglio di
amministrazione del quale fanno parte per
effetto di designazione dell'associazione pro~
motrice attraverso i suoi organi statutari
e di elezione interna da parte del consiglio
di amministrazione medesimo.

La validità giuridica degli atti attraverso
i quali si è giunti a tale designazione e a
tale elezione non sembra in alcun modo
che si possa contestare.

E vengo aH'altro punto che riguarda sem~
pI1e le persone, che, debbo dire, l'oncwevolle
interpellante ha sfiorato con molta discre.
zione; ma io non ho esitazioni a dire co~
me risultano a noi le cose perchè non ci
è parso e non ci pare di cogliere in que~
sto aspetto niente di men che corretto.

Nella libera università internazionale han~
no tenuto cattedre il professar Vittorio
Bachelet e il professar Giuseppe Fanelli;
sono i due soli cattedratici chiamati' all'uni~
versità attraverso trasferimento rispettiva~
mente dall'università di Trieste e dall'isti~
iuta universitari'o navale di Napoli. Tra gli
incaricati vi sono due figli di docenti, cioè
il professar Pier Giorgio Lucifredi e il pro~
fessor Gian Luigi Tosato. Entrambi sono
forniti di libera docenza, rispettivamente
in diritto costituzi'onale e in organizzazione
internazionale. Tra gli assistenti vi sono
il professor Guido Balzarini', libero docente
di didtto del lavoro, e il dattaI' Domenica
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Tosato, assi'stente volontario presso la fa-
coltà di giurisprudenza di Roma.

Nessuna disposizione di legge o di rego-
lamento e nessuna prassi universitaria nè,
m} pare, nessun rilievo di costume in que-

sto caso...

ANDERLINI
naIe!

La prassi baro-

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Ma non è così, mi consenta,
senatore Anderlini. Io :le parlo con estrema
sincerità, anzi le racconto un fatto perso-
nale, se posso permettermi. Nell'altro ra-
mo del Parlamento è stata presentata una
interrogazione per un mio lontano cugino,
figlio di un cugino di mio padre, il quale
SI presentò ad un concorso a cattedre.
Non so l'onorevole -interrogante cosa preten-
da. ma non è che io possa proibire a mio
cugino di presentarsi all'esame di cattedra
se da vent'anni' ;fa l'ortopedico, come primo
aiuto, nell'università di Napolii. Sono d'ac-
cordo con lei, senatore Anderlini ~ e stia-

mo appunto facendo una riforma universita-
ria ~ che si evitino forme di cri<stalliizza-
zione, di strapotere eccetera; ma che da
questo si possa giungere alla furia leono-
clasta per cui essere figlio di un docente
significa che non si deve andare avanti,
veramente mi pare un rovesciamento non
accettabile di tale impostazione. Nulla im-
pedisce che i figli dei docenti possano se-
guire la carriera deWinsegnamento.

A N D E R L I N I. Sarebbe bene che lo
facessero iln a:ltre università; e lei sarà d'ac-
cordo con me.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Non è vero. Queste sono univer-
sità regolari in cui hanno avuto degli i'ncari-
chi, come in altre università. Sono diven-
tati liberi docenti attraverso un concorso
pubblico, quindi non mi, pare che ci sia
veramente nessun elemento in questo caso.
Comunque lei ha già avuto la delkatezza

J

di essere, su questo piano, cauto; vorrei
pregarla di apprezzare questa mia risposta

schietta che nasce da un convincimento
autentico che non c'è ni'ente di men che
corretto.

:Per quanto si riferisce al funzionario del
Ministero della pubblica istruzione che oc-
cupava ~ dico occupava perchè a decor-
rere da:l 10 maggio 1971 Ì'l dottor Polidori,
su sua richiesta, è cessato dalla sua posi-
zione di distacco presso il Civis nel quale
aveva avuto l'incarico di direttore ~ che
occupava. dicevo, il posto di di'rettore del-
l'istituto di lingue presso la facoltà di eco-
nomia e commercio ~ si tratta appunto del

dottor Erminia Polidori ~ ora è direttore di

divisione in servizio presso la direzione ge-
nerale degli scambi culturali de:l Ministero
della pubblica istruzio:J1e,ed è stato assun-
to alla direzione di tale 'i'stituto, dove è
incaricato della lingua spagnola, in base ad
un criterio di rotazione tra i docenti del-
le lingue 'straniere nelle libere università.
In precedenza l'incarico della direzione era
stato tenuto dal professar Aloja Lun inca-
ri'cato di lingua tedesca.

Non risulta che sussistesse alcuna incom-
patibilità tra queste funzioni esercitate dal
dottor Polidori nella libera università e la
direzione da parte sua della Casa interna-
zionale dello studente. Tale casa infatti' non
è un albergo, ma un'istituzione con finalità
culturali che non è sovvenzionata dal Mini-
stero degli affari esteri. Debbo precisare
che il dottor Polidori esplicava tale atti-
vità per incarico affidato a lui come fun-
zionario fin dal luglio 1964, nell'inter-esse
del servizio e data l'analogia di funzioni, dal
Ministro della pubblica istruzione del tem-
po, ed è stato in tale posto confermato dai
successivi ministri.

Debbo aggiungere ancora che il dottor
rPolidori è autore di varie pubblicazioni che
consentono di qualificarlo a termini di leg-
ge cultore della materia, sicchè non sembra
illegittimo !'incarico a lui attribuito nel-
l'ambito della libera università.

Egli è anche membro dell'Associazione
Internazionale deg11i ispanisti e del:l'A:ssocia-
zione europea dei professorI di spagnolo.
In tale veste ha più volte partecipato, an-
che in rappresentanza dell'Italia, a conve-
gni internazionali di studi spagnoli.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27943 ~

8 OTTOBRE 1971548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

E vemamo all'altro punto: nella libera
università il conferimento delle lauree è
stato ed è attualmente fatto esclusivamen~
te nei confronti di studenti che, attraverso
un corso di studi ed esami a norma di legge,
abbiano aoquisito il titolo di ammissione
all'esame di laurea. I quattro anni dal ri~
conoscimento giuridico della libera univer~
sità si sono compiuti solo nel giugno 1970
per cui le lauree non hanno ,potuto essere
conferite in precedenza, dal momento che
gli studenti non avevano ancora compiuto
l'intero corso di studi presso la libera uni~
versità.

Le poche lauree che sono state in pre~
cedenza conferite dalla libera università so~
no state attribuite a studenti trasferiti alla
libera università da altre università nelle
quali avevano seguito alcuni anni di studi.
Alcune lauree sono state attribuite a stu~
denti che in precedenza avevano seguito re~
golarmente corsi istituiti presso l'universi~
tà prima del suo riconoscimento, ma ciò
è stato fatto, come in amulaghe circostanze
da altre università italiane di più recente
istituzIOne, solo previa acoertamento da
parte dei comitati tecnici della libera uni~
versità della idoneità dei corsi e degli esa~
mi sostenuti, con riferimento ai programmi
di studio seguiti a suo tempo nei si'l1go~
li corsi e alle persone dei qualificati do~
centi che quei corsi hanno tenuto.

In ogni caso, è sempre stata richiesta la
frequenza ai corsi per il numero prescrit~
to di anni, frequenza risultante dalle fir~
me rilasciate dai docenti dei singoli corsi.

Per quanto si riferisce agli studenti di
tale secondo gruppo, si precisa che non so~
lo non vi è stato alcun automatico ricono~
scimento di titoli in precedenza attribuiti,
ma a tutti cOllora che già avevano in prece~
denza seguito il complesso corso degli stu~
di è stata imposta la frequenza per un anno
almeno alla libera università e il supera~
mento presso la stessa di alcuni esami, an~
ohe ripetendo ,a tal fine prove già ,in prece~
denza sostenute. È stata pure imposta la
predisposizione di una tesi di laurea scrit~
ta e la sua discussione in regolare esame
di laurea davanti alla Commissione della li~
bera università.

Quanto alle presunte operazioni valu~
tarie si I~a presente che nè al Ministero
del commercio estero, nè all'Ufficio ita~
liano dei cambi, nè al Ministero delle fi~
nanze (peraltro non competente sulla ma~
teria), sono risultate infrazioni o irregola~
rità valutarie a carico dell'Associazione per
l'università internazionale degli studi so~
ciali Pro iDeo che gestisce l' omonima uni~
versità.

In merito al punto 8) della interpellanza,
si fa presente che la gestione della universi~
tà mLernazionale degli studi sociali Pro
Dea è stata condotta, fino al 31 gennaio
1965, dalla Unione internazionale Pro iDeo
Immobiliare ~ società a.r.l., alla quale è
subentrata, a partire dallo febbraio 1965,
l'Associazione per l'università internazio~
naIe degli studi sociali ,Pro neo. In merito
alla posizione contributiva dei predetti enti
si precisa: l'Unione internazionale ,Pro Dea
Immobi!liare aveva 'eB:ettuato operazioni
di conguaglio presso la competente sede
dell'INrPS fino al 31 gennaio 1965, data
di cessazione. Con esposto in da'ta 20 feb~
braio 1966 ~ risultato apocrifo ~ veniva

peraltro denunciata all'anzi detta sede una
pretesa evasione contributiva da parte del~
la società in parola.

Dagli accertamenti esperiti in seguito a

tale esposto risultava, oltre a una 'l1ote~
vale e grave omissione contributiva, il com~
pimento di atti idonei ad indurre in errore

l'Istituto sul diritto del datare di lavoro
denunciante a conguagliare assegni familia~
ri per i dipendenti.

Nel corso degli accertamenti inoltre gli
organi responsabili per il datare di lavoro
e perfino il liquidatore dell'Unione Pro Dea,
rifiutavano, agli i'spettor1i deLl'Istituto, la vi~
sione dei libri paga e matricola e di ogni
altro documento contabile necessa,rio per ri~
scontrare l'esattezza o meno dei rendiconti
a suo tempo presentati dall'Unione mede~
sima.

Si provvedeva, pertanto, a presentare un
circostanziato rapporto giudiziario al pro~
curatore della Repubblica di Roma per le
valutazioni e le eventuali iniziative di com-
petenza.
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L'Unione Poc-o Dea, invitata nel fraUem-
po a sanare la propria posizione debitoria,
vi provvedeva parzialmente sostenendo che
le restanti minori somme dovute si riferi-
vano a crediti per i quali era intervenuta
la prescrizione.

Per l'eventuale recupero di questi ulti-
mi crediti si è, tuttavia, in attesa di cono-
scere l'esito del provvedimento penale in-
staurato a seguito del rapporto giudiziario
,pDesentato dal['I,stiltu1;o all procuI1atore dell-
la Repubblica di Roma; procedimento che
travasi tuttora in fase istruttoria. Bisogna
quindi attendere l'esito di tale procedi-
mento.

Per quanto riguarda :l'Associazione per
l'Università internazionale per studi sociali
Pro Dea, che è quella subentrata, presso
tale associazione veniva effettuato un pri-
mo accesso ispettivo in data 11 luglio 1968.
Con verbale di accertamento redatto sotto
la stessa data venivano addebitati i contri-
buti omessi dallo agosto 1965 al 30 giu-
gno 1966.

Tale addebito contributivo è stato suc-
cessivamente estinto e già nello scorso me-
se di febbraio era in corso l'accreditamen-
to dei contributi base sulle posizioni assi.
curative dei singoli dipendenti dell'univer-
sità Pro Dea.

In data 14 marzo 1969, a seguito di un
secondo accesso ispettivo effettuato presso
l'Assodazione, si prooedeva all'addebito del-
la contribuzione omessa nel periodo 1° feb-
braio 1968-28 febbraio 1969.

Per tale addebito l'ente inoltrava istanza
di dilazione; la relativa pratica non anda-
va a buon fine e, pertanto, veniva interes-
sato l'ufficio legale della sede dell'Istituto
in Roma per il recupero del residuo cre-
dito contributivo ammontante a 24.317.155
lire, relativo ai soli contributi base e inte-
grativi delle assicurazioni sociali obbliga-
torie, conesdusione dei contributi dovuti
alla cassa unica per gli assegni familiari.

L'Associazione, infatti, ha contestato l'ad-
debito di questi ultimi contributi ritenendo
di dover essere iscritta fra gli enti non
soggetti alle norme sugli assegni familiari,
'tanJt'è che ha presentato al Ministero del la-
varo e della previdenza sociale ricorso in

seconda istanza avverso la decisione del
comitato speciale per gli a,ssegni familiari
che aveva confermato !'inquadramento del-
l'ente in parola nel settore commercio della
cassa anzi detta.

A seguito dei versamenti effettuati dal-
l'Associazione per l'università internaziona-
le degli studi sociali ,Pro rDeo, in data 28
agosto e 30 settembre 1969, la sede pro-
vinciale dell'Istituto naziona:1e di previden-
za sociale di Roma provvedeva a ridetermi-
nare il residuo credito dell'Istituto derivan-
te dalla maggiorazione delle sanzioni civili,
ai sensi delle vigenti disposizioni ammini-
strative, causata dal mancato rispetto del
termine assegnato all'Associazione stessa (27
agosto 1969) per la regolarizzazione della
pendenza.

lE risultato, pertanto, un residuo credito
complessivo dell'importo di lire 21.260.865
in relazione al quale l'ufficio legale della
sede di Roma in data 15 maggio 1971 dif-
fidava l'Associazione a versare entro 20 gior-
ni quanto dovuto con l'avvertenza che, in
dilfetto, l'Istituto non avrebbe potuto aste-
nersi dal riprendere gli atti legali per il
recupero dell'importo di cui sopra.

Nel frattelnpo l'Associazione. a seguito
della reiezione del ricorso presentato in
seconda istanza al Ministero del lavoro e
della previdenza sociale avverso !'inquadra-
mento presso la cassa unica per gli assegni
familìari, provvedeva al versamento della
somma dovuta per la regolarizzazione dei
contributi relativi alla predetta cassa ed
interessi.

Inoltre, nei confronti della debitrice ve-
niva elevato verbale di contravvenzione per
differenze contributive afferenti il periodo
1° marzo 1967-31 maggio 1969.

A questo proposito, dalle più recenti no-
tiz<Ìe pervenute dalla citata sede di Roma
dell'Istituto di previdenza sociale con let-
tera del 28 agosto 1971, si :è appreso che per
quanto concerne le azioni di recupero in
corso l'ufficio legale di quella sede :è tut-
tora in attesa di conoscere l'esito del pro-
cedimento penale instaurato presso la pre-
tura di Roma in ordine al suddetto ver-
bale di contravvenzione.
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Riguardo poi il residuo credito comples~
s,iva concernente il periodo 1° febbraio 1968~
28 febbraio 1969 è stato precisato che, ri~
masta inevasa una ultima diffida al saldo
inviata all'Associazione debitrice i'1 15 mag~
gio, la sede medesima ha disposto il ri~
corso all'azione legale per il recupero del
credito dell'Istituto. L'lstituto ha anche co~
municato che ,il 'procedimento penale nei
con~ronti dei responsabili dell'unione inter~
nazionale Pro Dea è tuttora in corso.

Si fa presenle, inoJtre, che l'ente in pa~
rala ha effettuato operazioni contributive
anche per il successivo periodo 10 marzo
1969~30 novembre 1969. Evidentemente è
appena il caso di notare che la vertenza
relatiV2. ai contributi riguarda l'Associazio~
ne fmanziatrice e non la libera università.

Non risulta che alla libera università in~
ternazionale ~ e questo è l'altro punto fon~
damentale ~ esista un servizio di informa~
zioni sul tipo descritto dal senatore inter~
pellante, nè alcuna istituzione o attività che
possa collegarsi con tale serv,izio. Ogni ini~
ziativa della libera università risulta col~
legata alle sue finalità statutarie di cui al.
l'articoJo 1 del suo statuto. Tali iniziat,ive
si sviluppano attraverso i normali corsi del~
le lezioni universitarie, mediante i semi~
nari di studio, le conferenze, le partecipa-
zioni a congressi e ad altra attività, sul pia~
no soientifico, intellettuale e religioso, non
escluse1e attiv,ità sportive e ricreative dag,li
stessI studenti organizzate.

Risulta soltanto che in tempi anteriori
al riconoscimento dell'univers,ità da parte
dello Stato, avvenuto il 1966, e quando l'uni~
versità stessa aveva carattere del tutto pri~
vato, tal uni istituti dipendenti, tra cui quel~
10 di diritlto e politica internazionale, quello
,di sociologia e quello di studi economici e

finanziari, procedevano ta:lvolta aHa racOllta,
elaborazione e diffusione di dati correnti di
tipo giornalistico sulla situazione politica,
economica e sociale; ma analogamente a
molteplici iniziative ohe vengono attuate da
enti e privati. Non c'è quindi nessun ele~
mento che possa st20bilire i ,collegamenti e
le iimp'Ìicazionl oui !'interpellanza aocenna.

Anche su questo, siccome il senatore in~
terpellante fa riferimento all'anno 1944 ad~

dirittura, quando ClOe non esisteva proprio
l'università, siamo in grado di dare alcune
notizie sull'attività della Pro Dea che non
ha intrapreso la propria atì'ività con ini~
ziative di carattere univers,itario: essa' fu
fondata da padre Morlion in Belgio nel
1932 e svolgeva attività di agenzia giorna~
listica con finalità di apostolato ,indiretto,
di penetrazione culturale e sociale in una
prospettiva ~ questo credo che non si
possa negare ~ antinazista e in genere an~
titotalitaria. In due liasi si può distinguere
l'att<ività a Roma della Pro Deo a partire
da,l 1944. La prima fase fino al 1951 con
.la costituzione di una società a responsa~
hilità limitata, avente la denominaz,ione so~
ciale di «Centro informazioni ,Pro Dea »,
denominazione che in date ,successive subì
vaniazioni, pri,ma,in « Centt'O informaziiolOli e
pubblicazioni» e poi in «Unione interna.-
zionale ».

In questo periodo fino al 1951 la Pro
Deo, fra l'altro, curò la raccolta, l'elabora~
zione e la diffusione di studi e notizie sulla
situazione politica, economica, sociale, reli~
glosa in Itaha e all'estero e a tale fine ebbe
come strumento alcuni periodici da essa
ed:ti, come ad esempio «L'Ora dell'azione »,
«L'Unione popolare», «Il micro giornale»
,eccetera; ,inoltre curava la stampa in cic1o~
siile di un bollettino~stampa quotidiano e
di un servizio di informazioni destinate ai
giornali, uomini e partiti polit<ici eccetera.

Nella s,e,conda fase, cioè dopo il 1951, poi~
chè era intanto emersa l'esigenza di con~
solidare una piattaforma di studi e di ri~
cerca di natura puramente formativa" attra~
verso corsi d'opinione pubblica e scienze
sociaIi, essendosi cioè evidenZJiata la neces~
sità di dare una base universitaria a tutte
le esperienze verificate precedentemente, la
IPro Dea ha cessato totalmente le iniz,iative
ch carattere puramente informativo e gior~
nalistico, pur continuando a dotare docenti
e discenti di elaborazioni e studi idonei.
Mentre si perfezionava l'impostazione uni~
versitaria con piani di studio, si realizza~
vano centri di studio, come per esempio il
centro di studi economici e sociali per
l'aggiornamento, l'elaborazione e la dif~
\fusione di dati e considerazioni inerenti il
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cantesta poliitioo, economioa e ,sociale e del~
l'opinione pubblica, con .lavori di ricerca,
studi di carattere legislativo, indagini di
mercato, note informative, riviste, quali
« L'eoonomia », :la « Rivista di sodoJogia »,
nonchè collane di volumi, tutte aUività che
Dientmno nella fisionomia di una università
modernamente intesa come centro di cul~
tura.

Nel 1963~64, per centrare gli sforzi uni~
camente sull'università, anche queste parN-
colari iniziative ebbero a cessare, salvo la
« Rivista di sooio1ogia» ed una cd11arna di
libri. Da tutti questi elemenN mi pare di
poter affermare che un normale servizio
di documentazione è in ogni caso una cosa
ben diversa da un serv,izio di cui addirittu-
ra si fa balenare un carattere quasi S'pio~
nistico di cui non esiste alcun elemento ed
alcuna prova.

Per quanto attiene alle richieste di noti-
zie su mansignor Carlo Ferrero, debbo far
presente che presso ,la questura di Rama
non esistono atti riferentisi a presunte atti-
vità non compatibili con l'incarico che ri~
copre. In particolare mi corre l'obbligo di
sottolineare che la richiesta formulata al
punto c) che è la parte conclusiva, per il
trasferimento allo Stato della università
libera Pro Dea non mi sembra trovare
fondamento giuridico, nè presentarsi sotto
il piano dell'opportunità. D'altra parte i lo~
cah e le attrezzature della libera università
sono di proprietà pJ:1ivata e non si vede
come e perchè dovrebbero essere sottratti
ai lara proprietari e soprattutto come lo po~
trebbero, senza cantare che l'indiscutibile
necessità per la città di Roma di ampliare
le strutture dei propri atenei è senz'altro
presente nel Governo ed è oggetto di con~
creti provvedimenti. ,Abbiamo presentata il
disegno di Ilegge su1,l'univ,ers:ità di Tor Ver~
gata e dovremo, appena la riforma univer~
sitaria sarà varata, preoccuparoi di guar-
dare addirittura all'università del Lazio:
questi sono impegni di ben più largo re-
spiro che non ci consentono di pensare ad
altro.

Mi resta, signorPres,idente, da dire qual~
che cosa con riferimento all'interrogazione
parlamentare del senatore Ander.lini che è

rivolta esplkitamenteal Ministlro deJle
.finanze e in ,nisposta posso dire che dal~
tl'esame del bilancio della università Illibera
relativo alla novembre 1966~31 ottobre 1967
risulta in entrata una somma di 157.724.700
lire quale contributo della associazione ,in~
ternazianale Pro Dea. Analogo contri-
buto per un importo di lire 108.118.021 e
di lire 209.422.952 travasi registrato in en-
trat'a nel bilancio dell'università Pro Dea,
rispettivamente per l'esercizio 1967",68e
1968-69. Si Ifa presente che entrambe le
dichiaraZiioni anzi dette risultano definite a
pareggio dal competente uHicio distrettuale
delle :imposte. Figura invece tuttora in esa-
me 1a domanda inerente l'esercizio 1968-69,
per il quale sono state evidenziate entrate
per un importo complessivo di 171.997.000
lire.

Ovviamente l'azione accertatrice dell'am~
ministrazione è stata estesa alla associa~
zione per l'università internazionale degli
studi sociali PrO' Dea, nei .aui \Confronti
l'ufficio. imposte ha già proceduto all'esame
dei bilanci e delle dichiarazioni inerenti ai
reddit>i conseguiti negli esercizi socia.li
1965~66 e 1966~67.

Per il bilancio chiuso al 31 ottobre 1966
risulta accertata la perdita di esercizio di~
chiarata, mentre per il bilancio relativo al
periodo 1° novembre 1966-31 ottobre 1967
l'u££icio ha rettificato il risultato finale di
gestione, non riconoscendo la perdita di
'esercizio dichiarata e pervenendo al pareg~
gio fiscale di bilanoio.

Sono stati inoltre accertati daU'ufficio,
sempre relativamente alla predetta Asso-
ciazione:

maggiori redditi di categoDia C/l per
lire 14.266.000, sui quali non erano state
operate le ritenute di acconto previste dal~
la legge;

maggiori redditi di categoria C/2 per
hre 59.642.000, sui quali non era stata pa~
gata l'imposta dovuta, ai sensi degli arti-
coli 127 e 143 del testo unico delle leggi
sune imposte dirette.

Contro gli accertamenti anzi detti l'Asso~
ciaz,ione ha prodotto ricorso, sul quale non
si sono ancora pronunciati gli organi del
contenzioso tributario. Le dichiarazioni ed
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i bilanci dell'Associazione, relativ'i agli eser-
cizi sociali 1967-68, 1968-69 e 1969-70 sono
tuttora all'esame dell'ufficio competente.

A N D E R L I N l. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha faco:Ità.

* A N D E R L l N l. Mi vendo conto, si-
gnor Pvesidente, che, arrivati a questo punto,
se si pretendesse di riprendere ciascuno de-
gli elementi che il MÌ1nistro ha portato in ri-
sposta ai miei interrogativi, nischierei di an-
noiare il Senato e di arr<ivare ad un'ora prati-
camente impossibHe. Mi con:sentilrà però il si-
gno,r Minist,ro di cogliere per rIa meno ,il sen-
ISOgenerale della sua risposta, senso che non
può essere considerato soddisfacente. Mi di-
spiaoe dovenlo dive ad un uomo politico co-
me l'onorevole Misasi, di CUliin altre occaslio-
ni ed anche sUlIpiano generale ho avuto mo-
do di apprezzare spesso gli atteggiamenti e la
volontà poHtica, ma sta di fatto che di froll-
te a questa tipo di problemi gli uomini po'li-
vici cattolici sono presi da una specie di ti-
mare ,reverenZlialle: nan ce ,la fanno ad anda-
re avanti nelle indagini, neUa indiviÌ,duazione
del1erespansabilità, nelll'assumere determi-
nate direttrici di aziane, nel decideve infine
dies1Jirpare il bubbane quand'O stia stato ac-
certato: è uno dei ILimiti graVii, secando me,
della stessa sinist,ra cattolica che fino a quarj]-
do nan avrà ill coraggio di fare orperaZJioni di
questo genere, non certa'mente con spirito
antic1ericale, verrà meno ad uno dei suoli da-
veri fondamentali, quello di essere una deMe
componenti deUa pDlitica della Repubblica
italiana. Rischiano di apparive,come di, fatto
mOIIto spessO' iSDno, diretti a orientatli (non
parlo di l'apparti personali a di fat,ti che co-
munque possano essere ascnÌ1tti in termini ne-
gativi) da forze che sono al di fUDr,i della
rea;Ità palitica del nostro Paese.

Ora, la risposta del Ministro nel suo com-
plessa testimonia proprio questa incertez-
za di f'Ondo. Non ha avuto il coraglgio di
dire che le mie sono 'tutte menzagne e di re-
srpingerle sdegnosamente carne farse avrebbe
fatto un clericale deMa peggiore specie, un
mDderato vicino allla destra demoeristiana.
Non ha avuto i,l coraggio però neppure di an-

dare in fondo anche ,là dove quakhe spira-
glio Jui stesso è stato castretto ad aprirlo.

Signal' Ministro, è proprio sicuro del fatto
che il decreto presidenziale del 1966 ISliainte-
ranlente valido? Lei stesso ha detto che pa-
dre Morlion dal 1944 in poi si è occupato dI
un serviziO' infarmaziani riservato: non dicia-
mo mi spionaggio ma di un servizio informa
zioni assai riservato. Lei sa che nei foglietti
che io le ho mandato c'erano notizie che ri~
guardavano da vicino la vita privata del Pre-
sidente del Senato oppure la vita pI1Ìvata del~
il'anorevole lotti, che nan sono proprio, 'Ono-
revole Ministro, fatti di ordine informativo
giarnaHstico ma appairtengonoad un'al,tra ea~
tegoria di fatti che io non vDgHo nemmeno
qualiflicare. Un giomale che ho s'Otto gli oc-
chi ha scritto che la Pro Dea tè un SlFAR su
scala mondiaJe. Forse ha esagerato, nDn ~
propDio così, ma siamo andati abbastanza
vicino ai 150.000 fascicoli di cui abbiamo
a lungo parlato nei corso deH'inchliesta sul
SIF AR.

Ebbene ad un uomo che ha questli p:rece-
denti (nDn Isto a Iricordave gli al1JI1ipreoeden-
t1), che ha fatto queste cose ~ ~ei stesso le

ha 'ammesse ~ ad un certo momento, con
decreta del Presidente del:1a RepubbJ:ica" si
affida la 'respansabilità di una univerSlità che
ri,lascia titoli aventi valore legalle nella Re-
pubbltica itaHana. Sano sicuro che un bUOll
giurista, andando a '£Dndo degili lalrgomenti
che ;iostesso ho avuto modo di prospettare
lin maniera succinta ~ nan sono un operato-
re del ditritto ~ traverebbe non una ma per
lo menO' tre o quattro ragioni di invalidità
del decreto del Presidente deUa RepubbJka;
il che rimetterebbe ,in discussione l'lintera vi-
oenda e aprirebbe Ila via a soluzioni diverse.

Ma andiamo brev;issimamente avan1Ji. Que
sta stoI1ia del funzionalnio dell suo Ministero,
]1 dattaI' Polidari! Lei può anche riltenere che

sia legittimo sul pianogiuliidico, ma che que-
sto Siignore contemporaneamente faccia til di-
pendente del Ministero della pubbiliica istm-
Zlione, funziÌonario deHa DirezlÌone generali e
ccambi culturali, il direttore del {{ Civis » e il
;Jrofessore CIHa Pro Dea è per lo meno
scorretto. Si può pensare che ci siano del1Jc
razioni '1on nobili, nan tutte ,dichiarabili ne'l
fatto che quesito signore abbia cDntempora~
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neamente assunto tJ1e J1espansabilità. Nè io
sona del tutto sicUlro che sul piana giuddica
un d1pendente deHo Stato, un dipendente
del suo Ministero possla esemitare lie funzio-
ni di professore rretlribUlito in una un:Ì'versi1à
non statale. Non lo sa, ma varrebbe la pena
forse di faDe questo aocertamento.

La :risposta cheniguaJrda >l'INPS: debbo di-
re che aJnoora una ,"aha questa parte deLla
sua rÌ'sposta ahe probab1lmente le sarà larri-
vata daJ Ministero del lavoro mi pare [a più
ooncDeta, queLla che ha lavuto IÌiloomggio di
andaI1e un po' più a fondo e di iaocertalre qua-
li sono realmente i dati: quelli della Pro
Dea sono degli insolventi, non pagano i
contributi; questa è Ila oonolusione alla quale
si aDriv:a. P,er oosltningedi a pagare i contri-
buti li:lMinistero del' IlavOlro, Il'INPS sono sta-
ui costretti a tmsoinadi due volte 'in giudizio.
AncOim oj sono larghe fette di cOintributi non
pagati. Questo è queLlo che abbiamo aooer-
tatoo

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Non è rpropnio cOlsì peI10hè vi è una
cont,roversia su ailcuni punti: per alcune cose
hanno 'pagato, per altre no.

A N D E R L I N I. Signor Mimistm, i1
mag1Ìstrato nel,la prima causa ha dato Imgione
aB'INPS. rE io ho buone ragioni per pensare
che ci trOlviamo di frOlnte a deU'e veI'e e pro-
prie evasioni da cont'nibuti. E non giova oer-
tamente a;l bUOin nome dell'univeI1sità il sa-
pere che Il'assooiazione IOhe la finanZJia è una
cosa, il'università è un'ahm; ohi ha il bandolo
della matassa, ripeto, è padre Morlion: è lui
Despolllsabille di queste lOose, non certamente
i prOifessoJ1i o altri uomini che stanno insie.
me ai professoni a :l'avorare alla gestione di-
dattica o disdplinare dell'università.

Sul punto 9, quelllo del presunto spionag-
gio, mi pave di avere già detto le cOlse essen-
ziali. NOin Valle Ila stOiria che l'abbiana fatto
fino. a che nOin sii sona costi!tuiti lin universlità;
i personaggi sono glli stesSli. Ailllom padre
MorliOin che ha fatto l'in£OII"matove dservatis-
s:m'O e si è messo a disposizione di Faster
Dul]es, tra il 1944 e il 1965, impravvisamente
di,venta un agnellrino e 110mettiamo alla testa,
carne manager numero una, di un'università

che dlascia diplomi vaJHdi neLla RepubbHca
italiana.

SignOir Ministra, !ia vorrei però tentare di
cawHere gli elementi di fando generali su
questo problema e di,re anche brevissima-
mente a ,llei e agli altri col1eghi le ragioni che
mi hanno spinto a ,inSlisteve tanto su un fatto
che tutto sommato è di una tnistezza e di uno
squaLloDe assai rillevanti. Non è çhe lia ne par-
li valenti'eri. Sta di Jat'ta che ci troviaJilla in
presenza di una di quei nadi, di quei grovligli
caratterÌistiÌci purtrOippo, slÌintoma;tid di una
situazilOlne pliù generale: questa strana cOlIlu-
sione di fatui che hanna.la 1011'0mdioe ail dli là
del Tevere, con fatti che pOli haJllnoLipeI1Cius-
sioni efiettive neIJa:maltà della Riepubblka
itailiana, quest'O ,g10co di scatole cines.i, una
dentro l'.alltra, queSlte p:ress1oni debite e linde-
bite, su uamini che s.ono cittadina delila Rie-
pubbl.ica e contemporaneamente sOlna catta~
lid o uamini ohe portano 'l'abito tallare, come
è capitato! Vi è i,l fatt.o che su queste univer-
sità giochino le rivalità :interne del Vaticano,
tra i var,i Drdini ~ VOlislapete che :l'ordine dei
domenicani ha sconfessato padre MOI1lion
clamarosamente e ne ha chiesta adidi'rittura
l'aHantanamento dall'Italia nel 1961 e nel
1966 ~ e voi davate il .rkonascimenta di uni-
versità libera aJila Pro Dea!

Un groviglio di fìatti che nOin giova a nes-
suno.; nOin giDvana alla Chiesa e non giovano
aUo Stata. Non giovanaalla Chi'esa perchè Ila
trascinano nell'Aula del Senato itall:iana, qua-
Sii in veste di imputalta, men1Jre poi in vea>ltà
la Chiesa come talle non 110è, semmali 110sono
alcuni dei suolÌ uamini, amche se rivestono
altissimi gradi aLl'interno della gerarchia ec-
desiastica; nDn giovano alBo Stato perchè è
ch:ia:w che permettere la qualcuno oame
padl'e MonlllDn di I1Hasoiare delle Ilaume aven-
ti valDre Ilegale neUa Repubblica :italiana, una
struttura eLiquesto gene:re non giova nè ana
cultura, nè al prestigiO' deHa cuhura ,italiana,
non giova pI1altÌiCamente a nessuno. Ed ia non
sOIno tra quelli che fannO' lIe 'PI1ediche antiale-
dcaLi vecchio stHe, credo di aveI1ne dato una
dimDstraziane anche oggi. Io penso a come
camminano l,e cose nel mondo. Voi sapete
che ad Alessandpia qualche giorno fa, nel
congresso mondiale deLle università caJttoìli-
che, il Presidente dell'.assadazione ha addi-
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nittura messo 1n fomse ,il pnincipio stessa del-
l'esistenza o no di università cattoliche, se
abbiano fondamento o no in r~gimi liberi
come il nost'ro delle universdJtà che ,si defini-
scono catt0l1iche. Se lo Stato è garante deHa
libertà di tut1Ji, è garante anohe dellla libertà
del cattolici e d~lil',insegllJaJ11ìento dei cattolici
insegnanti nelle università dello Stato. la
non ISto certamente a chi,edere ohe si
chiudano le univerSlità cattOlliche in ItaLia;
me ne guarderei bene, so bene che tra J!'ailtro
nei rapporti di forza in cui ci troVliamo sa-
rebbe una riohiesta massimallista che non
av,rebbe senso; e anche se :illrapporto di for-
ze fosse diverso ria non sa1'ei certo tra colOl1'o
che chiedono Ila chiusura, ad esempio, deNa
UniverSlità cattolica di MHano, che ha avuto
un ruo;lo positivo nella v,ita del nostro Paese
anche in mezzo ai tanti disastri e ai clOntrasti
di questI ultimi tempi. A quel Illivd;lo Siipas-
sano parre queste questioni oppure se vuo-
le, Slignor Ministro, a hvel,lo ddlla facoltà di
rnedicina deHa ({Gemel:li» qui a Roma. A
quei livellLi Sii pongono Je questioni dei mp-
porti tr a lo Stato e talune univers1tà che si
quahficano cattoliche, non a questo livello;
questo livello non giova a nessuno: non gio-
va arI 'suo prestigio, a que,1lo deMo Stato e
nemmeno a queLlo del Pra,rlamento se non
usoiremo fuorli decentemente da questa brut-
ta vicenda. QUli effettivamente ,lo Stato e ,la
Chiesa coNidono, ma al punto più basso della
lara il'l'esponsabiMtà, al punto più basso del-
l'inlml,lazzo, dei fatti peJ1sonali, delle infor-
ma:ziol1ii riservatissi'me, per 'nOln diI1e di peg-
gio, dellle cause in tribunale per t'ruffa per-
chè anche di questo si è paDlato, al punto più
basrso e più miserevole. Dobbiamo avere ill
coraggio di ilibera'I1oi da tutto questo.

RicOlnosco che nel mondo cattollico si sano
mes,se in moto forze capaci di spingere in
questa direziane. Chi ha seguito 'le ultime vi-
cende del Sinodo sa che ci sano uomini oapa.
cl di dire pressappoco le stesse cose che sto
dicendo in quest'AUlla. Abbiamo sentito qual-
che sera fa anche alla televisione ita:làana uno
di loro, con tanto di abito ,talare, dire de:ll~
cose assai ,importanti che c01lpiscono nel pro.
fondo la problema6ca che ci sta .di fronte. E
mi augum che anohe nel Parlamento della
RepubMica si tlrovi ila forza suffliaiente per

porre fine ad una storia di questo gene~e, per
sradicare questo bubbone, per aprire ad una
nuova fase i rapporti tira Stato e Chiesa nel
nOlstro Paese.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Senatore Andenlinri, akune 'sue affer-
mazioni mi impongono di fal'e una brevissi-
ma preo1sazione, mi peJ1dOlIlerà. Ella sa, quan-
do parla della collusione tra Stato e Chiesa
alI Hvello piÙ basso, che tale discorso è del
tutto ingiustificato specie in questa materia.
Non c'è qui nessun inte.resse, neslsuna pJ1es-
sione, nessuna mobiIita~ione di quel mondo;
c'è ril più assoluto distacco e posso perrsonail-
ment,e garantire che non vi sono pressioni
,di aloun genere.

A N D E R L I N I. Non su di JeL

M I S A SI, Ministro della pubblica istru.
zione. C'è un'assoluta libertà a quesito pro-
posito. Dobbiamo evitare di costruire roman-
zando, per così dil'e ~ parlo senza offesa ~
c01liegamenti che non eSli,stono. C'è una Ireal-
tà che è nata ne1lo spiI1ito di llibertà che la
nostIìa Costituzione garantisoe. Questa realltà
per caso è aspirata a oI1Ìted religiosi, ma po-
trebbe essere ispiralta a oI1iteri diveJ1si e in
quest'ultimo casa lil prablema che oi propo-
niamo sarebbe identico. Questa J1ealtà va in-
cont'ro a difetti, a errori del genere di que)~h
da lei denunciati? Abbiamo fatto accertamen-
ti e se avessimo trovato elementi saremmo
andati avanti con decisiOlne. Come ministro
della pubb:Hca iSltruz'ione non ho esitato a
ohiedereed ho ottenuto ohe nel bilancio de!1la
pubblica .ist'ruzione sii stanziaslsero 26 mihar-
di per lIe scuolle 'ma:terne 'statali per il prOSSI-
mo anno. E questo, se ,led considera certi
aspetti e certi interessi concepiti in modo un
po' 1'0ZZO,è molto più IIeSlivo di questa stessi
interessi di quanto non sarebbe prendere po-
sizione su una vicenda drcoscrirtta e ,llimitat::t
come questa.
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Quindi, senatare Andedini, ,le a;ssicuro che
nan c'è nessuna incertezza e nessuna esita-
ziane. Gli elementi che abbiamo., anche quelE
che rivelano. qualche ambra, Li abbiamo far-
niti. Non ne abbiamo altde non abbiamo,
nessun elemento per ritenere che vi siano
fatti men che corretti di cittadini che Gl'eano
un'assoaiazionesenza ehe oiò !implichi un ti-
po di accovdo a ilive1la più o meno basso cOIn

l'ealtà che sQlna distanti e comunque nOia
cointeressate a questa vicenda.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento dell-
lie 'ÌnteDI'QIgazianie deIrinterpellanza è esau-
rito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura dell~
interrogamoni 'Pervenute~dla Pl'es:idenza.

A R N O N E , Segretario:

ANDERLINI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere:

quali siano le ragioni per ,le quali nan
viene aperto al traffico il raccQlrdo autastra-
dale Fiano Romano-Passo Corese, apertura
che, finalmente, dQlpa malti anni di attesa, al-
levier'ebbe ,le notevoli difficQlltà di traffico
esistenti nell'ult:imo tratto della Sala111a;

se COll'rispondano al vero ,le notizie rela-
tive al fatto che detta ritardo sa:rebbe dovuto
aMa necesslità di costruke nuove luci sul pon-
te che attraversa il Tevere, segno ev:idente
di un errore di progettazione di quella im-
portante opera muraria. (int. or ~ 2522)

MAMMUCARI, BERTONE. ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell'm'tigia-
nato. ~ Per conoscere:

quali sono le cause che determinano l'at-
tuale situazione alla FIAT ed alla « Pirelli »,
caratterizzata dalle note deliberazioni adot-
tate e daJle proposte avanzate dai dirigenti
delle due società, che hanno portato ad una
riduzione del tempo di occupazione e do-
vrebbero sfociare in una sensibile diminuzio-
ne dell'occupazione dei lavoratori;

come si intende intervenire e procedere
allo scopo di evitare che settori trainanti per
l'occupazione e l'attività economica siano ri-
dimensionati, anche solo a fini occupaziona-
li, con la conseguenza di un impoverimento
dell'economia di Torino e Milano e di una
esasperazione della tensione sindacale, già
grave a seguito del continuo ed incontrolla-
to aumento del costo della vita. (int. or. -
2523)

MAMMUCARI, BERTONE, FUSI, PIVA,
AlMON!, MANENTI. ~ Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per conoscere:

quali conseguenze possono avere sull'at-
tività, sui piani di investimento e sulla ri-
strutturazione della (' Montedison» l'opera-
razione « Bastogi» e la lotta in corso tra
gruppi italiani, pubblici e privati, e stranie-
ri per il controllo della « Nuova Bastogi »,
sorta a seguito della fusione della vecchia fi-
nanziaria con la SES, la SGES, 1'« Italpi »;

come si intende provvedere affinchè ope-
razioni di concentrazioni finanziarie e di as-
salto alla dirigenza di centri di potere eco-
nomico siano controllate dal potere pubblico
e non danneggino i piani di investimenti pro-
duttivi della maggiore società chimica priva-
ta, ove forte è la partecipazione dello Stato.
(int. or. - 2524)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

PIOVANO. ~ Al lvIÙllstro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conosoe:re quali prov-
vÌide'l1ze siano sta:te disposte in favore delle
aziende agricdle della provincia di Pavia col-
pite claJla grandinata del 20 luglio 1971.

L'Ispettora to p ravindale dell' agricoltura
di ,Pavia ha segnalato che sulla superficie dei
comuni colpiti (Aclbuzzano, Badia Pavese,
Battl1da, Beregl1aI1do, Borgarelllo, Certosa,
Chignolo Po, Corteolana, Corpia;no, Costa de'
NohiH, Cura CaJ1pignano, Filighera, Gam-
bolò, Genzone, Gerenzago, Gravellona, Gius-
sago, Inverno, Mal1cignago, Miradolo Ter-
me, Mon:ticeilli Pavese, Pavia, Pieve Porto
Morone, Sant'Alessio con Vialone, Santa
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Cristina e BisiSone, San Genesio e UnHi, Tor~
re d'Isola, Trivolzio, T,rovo, Valle Salimbe-
ne, Vigevano, Zerbdlò) i danni hanno rag-
giunto i 3 mLliaJldi di Er,e.

Per una estensione territoriale di ettari
17.000 e produttiva di ettari 14.600 le col-
ture sono 'state distrutte come segue:

,mai's - 80 per cento, con vaste aree ove
ha raggiunto il 100 per cento;

riso - 60 per cento, con punte anche del
90 per cento;

frutteto - 100 per cento;
vigneto - 70 per cento;
,colture orticole (cetrioli, cocomeri, me-

loni, zuochini, eocetera) 100 per aento del
prodotto pendente e, mediamente, 80 per
cento del ,prodotto globale;

prati da vÌ<Oenda - 100 per cento del pro-

dotto pendente e, irn media, 10 per oen-
to della comiP'lessiva normale produzione
annua;

foraggere in ooltura ripetuta - 100 per
aento. (int. sa. - 6093)

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blzci. ~ Per sapere per quali motivi non
sia ancora stata data alcuna risposta alle
seguenti richIeste inoltrate dal comune di
Pizzale (Pavia):

contributo, ai sensi della legge 3 ago-
sto 1949, n. 589, su una spesa preventivata
in lire 5.160.000, per la sistemazione del ci-
mitero comunale (la pratica è stata trasmes~
sa all'ufficio del Genio civile di Pavia ne]
giugno 1966);

contributo, su una spesa prevista in li-
re 47.367.500, per la costruzione dell'acque~
dotto comunale (la pratica è stata trasmes-
sa all'ufficio del Genio civile di Pavia nel
1969: la legge a cui si fa riferimento è la
n. 1090 dell'll marzo 1968);

contributo, su una spesa preventivata in
lire 13.927.000, ai sensi della legge 21 aprile
1962, n. 181, per la sistemazione delle strade
comunali..

Si fa presente che il comune di Pizzale
si trova in condizioni di bilancio estrema~
mente precarie, per cui nessuna delle opere
sopra indicate potrà essere eseguita se man~
cherà l'aiuto dello Stato. tint. scr. - 6094)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali ragioni lo ab-
biano indotto a modificare ,la graduatoria dei
comuni della provinoia di Pavia che avevano
fatto richiesta di contributo per acqruisto di
arredi scolastioi, ai sensi dell'articolo 6 della
legge 27 febbraio 1968, n. 106.

Risulta che:
in data 25 maggio 1971, con lettera nu-

mero 1601/970, ill Ministero ha comunicato
di avere assegnato al comune di Spessa Po
un contributo di lire 110.000 su un preventivo
di spesa di lire 336.000;

ill comune di Spessa Po era collocato aJ
9° posto della graduatoria trasmessa dal
Provveditorato di Pavia iil 25 marzo 1970;

nulla è stato assegnato agli 8 comuni che
in detta graduatoda lo precedevano, nè s,i
può ritenere che tale scelta sia dovuta ana
scarsezza dei fondi a disposizione, dato che
il comune di Valle Saldmbene, che nelIa gra-
dua,toria sopm ricordata figurava wl 1° po-
sto, aveva chiesto un contdbuto per una spe-
sa di importo pressochè uguale (lire 476
mila).

La sperequazione che si è verificata è stata
causa di notevole perplessità e malcontento
tra gli amministratori dei oomulllÌ iÌnteres-
satL (int. sa. - 6095)

MENCHINELLI, TOMASSINI. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ (Già into or. - 1864)
(int. scr. - 6096)

MASCIALE. ~ Ai Ministri della difesa e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se

non ritengano opportuno revocare la circola-
re ministeriale n. 2149, del 23 agosto 1971,
che stabilisce le nuove norme sul rinvio del
servizio militare. Infatti, detta circolare di-
spone che « gli studenti in corso e fuori cor~
so, per ottenet'e il rinvio, devono aver so~
stenuto un esame con esito positivo ».

Risulta all'interrogante che il vivo mal~
contento degli studenti è dovuto, tra l'altro,
al tfatto che detta circolare è stata inviata
fuori tempo e che lo stesso rettore dell'Uni-
versità di Bari, professar Quagliariello, ha
indirizzato al ministro Misasi un telegramma
« perchè sia evitata applicazione retro attiva
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nuove norme rtnviandone vigore ad anno
1973 ».(int. scr. - 6097)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'ar,ticolo 147 del Regolamen-
to, le seguenti interrogazioni saranno svol-
te presso le CommiSlsioni pemnaJnenti:

ia Commissione permanente (AfEari co-
stituzionalli, affari delLla Pl1esidenza del Con-
siglio e dell'intenno, ondinamento generale
deHo Stato e della puhbHca amministra-
zione):

nn. 714 dei senatori Aibenante ed altri,
1278 del senatore Maocarrone Antonino, 2184
dei senatori Romano e Cat:alano, 2393 del
senatore Romano, 2358 dei senatori Tomas-
sini e Preziosi;

2a Commissione permanente (Giustizia):

n. 1039 dei Isenatori Li Vigni ed a:ltri;

3a Commissione permanente (Affiari esteri):

n. 2298 dei Isenatori Secohia ed altri;

4a Commissione permanente (Difesa):

nn. 1958 dei ,senatori ne Leoni ed ailtri,
2233 dei Isenatori Seochia ed altri;

sa Commissione permanente (Program-

mazione econamka, billancio e partedpazio-
ni statali):

nn. 724 del senatore Abenante, 1155 dei
senatori Li Vigni ed altri, 1280 del seua:tore
Maocarrone Antonino, 1891 dei senatori Abe-
nante ed altri;

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

n. 901 dei senatori Li Vigni ed altri, 1371
dei senatori Li Vigni ed altri;

la Commissione permanente (Ilstoozione

pubblica e belle all'ti, ricerca scientifioa,
speNacolo e slport):

nn. 2449 del senatore MaocaDrone Ainto-
nino, 2475 del senatore Spigaroli;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blki, comunkaziOlni):

nn. 840 del senatore Benedetti, 1327 del
senatoDe Fusi, 2319 dei senatori Abenan:te ed
ahri ;

9a Commissione permanente (Agricoltura):

un. 631 dei senatori Benedetti ed altri,
1853 del senatore Fer,ri, 2062 del senatore
Fusi;

iOa Commissione permanente (Industria,

commercio e tUrÌiS!ffio):

nn. 1204 dei senatori Di P,risoo ed alltri,
1418 dell senatore Aibenante, 2188 dei sena-
tori Aibenanteed albri, 2284 dei senatori Abe-
nante ed altri;

i1a Commissione permanente (Larvoro, emi-

grazione e previdenza sociale):

nn. 236 dei seI1a1tori Ahenante ed altri,
267 dei senrutori Abemrnte ed altri, 749 del
senatore Abenante, 832 del senatore Abe-
nan te;

i2a Commissione permanente (Igiene e sa~
nLtà):

n. 1277 del senatore Maccarrone Anto-
nino.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 12 ottobre 1971

P RES I D E N T E. li1Senato tornerà
a [['iunirsi in seduta pubblica martedì 12 otto-
bI'e, aL1eODe 17, con ill segueiJ1lteoJ:1dinede[
giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Istituzione delle Sezioni regionali della
Corte dei conti (752).

La seduta è toilta (ore 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




